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PROEMIO SO P R 3 A 

LA RIFORMA hT CORRETTlONE 

Db' CAPITOLI. 

Della Confraternita di Santo Andrea, & Santo Berardino, detta- 
. delia Giujlttia di PERUGIA. 

Vi-*-’.!- ■ H : 

L Clementiflìmo Iddio volendo, che tutti 
C>li Hnomini fieno falui, Se godino, Se re. 
gninofeco in eterno nelh Gelclle-pattia, 
nati end di propofto ciò per loro vltimo 
& perfetto fine, gli ha per fua infinita bo- 
ti infpirati in molti modi. Si mezi, medi- 
ari li quali pofiono pe ruenire i quello b«- 
atifiìmo fine, òc alla ccgnitionc della glo- 
ria di elfo Iddio. Et tra gli altri è quello 
delle Congrc gationi de' fedeli & delle fra 
ternitc congregate, & corgiunte nel no- 
me fuo, in mezo delle quali Giesìi Chriilo Saluator noftro promiic vo- 



ler efier fempre. Acciò ripieni dello Spirito fuo habbLno à fruttare ope- 
re (ance, odore delle quali fi lenta in Terra, & penetrando i Cicli arriuino 
al Trono del Celcftc P.:dre; Se tra l’altre che iono in quella Città inflitti- 


ite Se ordinate ad henorr di Dio, fi quella nollra Cófrate mira intitolata 
fotto il nome del GloriofoApoft oloò'anto Andrea principata nell’Anno 
del noftro Sgnore 1374. agli Huomini della quale piacque poi pigliare 
di Vifitarc & confortare quei miferi,chepcr Giulliua fono condannati 
à Morte, Percioche miranti àque! tempo non erano in quella Città 
Huomini certi deputati à qucU’uffirio ; Hauendo adunque coloro tolto 
fopra di fe quel pefo, fu di bilbgno che tra Iqro fa ce dcro alcuni Decreti 
Se Capitoli ohra quelli che prima haueuanò per loro antico ordine, 

Vfo, lecondo li qual» fi hauelìèrò à goucrnaic in quella cura . 

Ma perche occorfe che vn’alrru fraternità, la quale hebbe principio nel 
14 f 6 . detta di San Cerardino gloriofo Confeflarc di Giesù Chrifto 
noftro fignore, fu per occafionr di alcune Guerre pnuatc del tuo Orato- 
rio Porto predò alle Mura Se alla Porta, che và à iama Giuliana, Come 
piacque à Dio la detta frarernita di S. Berardino nel 1573 fevnl con 
quella di Santo Andrea U lotto il nome di Ambiduo li detti fanti glori- 
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olGmi, fi é poi fino all’Anno t jji scpre gcuernata felicemente co alcune 
Leggi, /ic Capitoli, che allora furono fatti, &ftampati di nucuo,&hauc- 
do poi queltc due fraternitc coli mite, cornei Dio e piaciuto, rulro fopra di 
fc il carico di vifi:are,goucrnare & aiurare lì Prigionie accaduto che mol 
ti moiTiquafida vna (anca emulatione,& fatti deiiderofi di haucr parte in 
quelle buone opere, có gra femore di fpirito (bno étraci in qfta Cófratcrni 
U. h quali hauedo porta tuttala ioroiniccionc in far (ì,che per querta via 
di giouarc alti pouc ri Prigioni;(ddio quàto più (ì può lìa (et uno da loro, 
(ramo (lati coftreiti à lii.cuare in pandi Capi toli,& Codi tilt ioni di detta 
noitra Cófrater nira. Et nó fi deue alcuno di qucfto marauigliarr.nó eflcn- 
du impertinente, che mutandoli i tempi, fi mutino anco le Leggi, & l'hu 
mane cortituuoni, . Pc rei oc he con altri modi, & con altri ordini, confor 
aie al viucr di quei tempi (ìgouernauano gh anni à dietro, & con altri 
proportionati à qucfto e conuenicnre di reggerli hoggi acciò con più Ipi 
rito, Si con più aiuto del Donatore di tutti 1 beni, fi porta procedere ad 
operar tutto quello che per la humana fragilità ne farà peflibile, à laude 
honore, & gloria della iua Diuina Macftà,& à lalutc deilanime noftre, 
& acciò quelli, che per 1 ’auuenire vorranno entrare in qut Ita Confraterni 
ca,portino Capere quanto hanno à fare. Prendete aduq/juc fratelli dilet- 
ti quello libretto di Capitoli riueduti, corretti Se modetlu nel prelente 
Anno 1609. & non fiate negligenti à leggerli, ftudiaeli, 6 <T ferucii fa- 
miliari, acciò per erti vi fu noto quanto li appartiene allertino voftro in 
honore di Dio.dÉ’’' della noftra Confraternita, Se per Calure deH'Anime 
uortrc,&f con tanto più aderto douete darui alia piena oflcruanza di erti, 
quanto noftrofignorePapa Paolo Quinto allargando la mano benignirtì 
ma de Tefori della Santa Madre Ciucia ne hà concerto à tutte Se fingole 
attioni & opctaticni che fi fanno nella Confraternita noitra l'tndulgenae 
che feguono . 
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LTNDVLGENTIE CONCESSE 
Dalla Santità di N. S. Papa Paolo Quinto 

Alla Venerabile Confraternita della ’Giuftitia di P E R V G I A 
/otto la Data delti 6 . di Dicembre 1607. 

Quelli fratelli, che nel giorno 
della loro entrata,& che fi ve 
(tiranno della Vede di detta 
Confraternita, & nell’orato- 
rio di cfla piglieràno il fantif 
fimo Sacramento dell'Eucha 
ridia, & pregheranno Iddio 
per l’Eflaltationc di fama 
Chiefa, Edirpatione dell’Hc- 
refie & pace tra Principi Chridiani fi eccede Indulger* 
tia plenaria. 

3 A tutti i Confratri che fono entrati ò entreranno in det 
ta Cófraternita 5c à tutti i fideli di Chrido dell’vno 8c 
l’altro feffo.lj quali penti ti, cófe(Tati,& communicati vi. 
fiteranno detto Oratorio il giorno di S.Andrca da i pri- 
mi Vefperi fino al tramontare del sole del giorno di 
detta feda, e pregheranno come difopra Indulgenti» 
plenaiia. 

) A tutti i fratelli di detta Cófratcrnita.li quali interucrran 
no à confidare quelli, che deuono morire per mano di 
Giuditia & gli aiuteranno a ben morire & anco con le 
folite Vedi proccflionalmetc col Santiflìmo Crocififso 
accompagneranno i Rei alia morte, fe però faranno 

confefi 





♦ _ 

•confeflati & c 5 municaZ,& pregheranno Iddio per la fa 
Iute dell' Anime di coloro, che deuono morire per mano 
, . di Giuftitia Indulgcntia plenaria , 

4 A i fratelli, & anco à coloro i quali deuono morire per 

mano della Giuftitia, confcflfati & contriti, c comu- 
nicati in articulo mortis diranno con la bocca, ò nó po- 
’ tendo con la bocca almeno, col cjjore inuocherannoil 
Santiffimo nome di Giesù Indulgcntia plenaria . 
j A quei fratelli, i quali accompagneranno i Corpi de* 
fratelli morti in carità alla Sepoltura fi concede Indul» 
gentiadianni 200. 

é La medefima Indulgenza d’anni 200. fi concede à quei 
fratelli che accompagneranno il Santiflìmo Crocififso 
quando h Carcerati fi menano alla Chicfa per cófegui- 
re la grada & la libcratione . » 

1 L'iftefsa Indulgentia d’anni 200. fi concede à quei fra- 
telli, che coufefsati in detto Oratorio piglieranno il $à- 
tiflìmo Sacramento ogni prima Domenica di ciafcun- 
mefe 

5 La medefima Indulgcntia d’anni 200. fi concede à quelli 

che con licentia del Vefcouo fuor di detta Citta perla 
Diocefi cercheràno elenio fin a per li Carcerati . 
f Si concede Indulgcntia d’anni 1 oo.à quei fratelli, li quali 
rifeatteranno & libereranno i Prigioni, ouero procure? 
ranno in benefitio di cflì Carcerati Pace & Concordia 

10 La medefima Indulgenza d’anni 100. fi concede à quei 

fratelli che faranno dire la Meda à detti Carcerari, & à 
quella interuerranno . 

11 L’ifteflaindulgcntia d'anni 1 00. à quei fratelli, che vis- 

teranno li Carcerati infermi , ouero opereranno.chc 
quelli fi confeflino & communichino, 

12 La medefima Indulgenza d’anni 100. fi concede à quei 
fratelli, che goucrncranno i Carcerari, & sóminiOrcràno 

le ‘ 


le cofe necefsarie tanto fpirituali, quanto temparali. 

L’iftefsa Indulgenti d’anni 100. fi concede à quei fra- 
telli, i quali interucrranno alle Vifite de Carcerati tan- 
to publiche quanto priuate per fcruitio di elfi Carcera- 
ti ò per la liberatione d'dfi interucrranno auliti li Giu- 
dici, ò con la parte contraria . 

14 La medefima Indulgenti d'anni 1 00. fi concede à quel- 
li, che veramente contriti con propofitodi confclsarfi 
intcruerranno alla Mefsa nel detto Oratorio, ò all’offi- 
tio /olito di detta Confratcrnita,& inginochioni diran- 
no cinque Pater nofter, & cinque Auc Maria perla falu 
tede’fratclli di efsa Confraternita morti, & di quelli 
anco morti per mano diGiuftitia, & interucrràno agli 
Anniuerfarij & Mefse,chcfidiconoperranimedcidctti 
Morti . 

»j L’iftefsa Indulgenti d’anni r 00. fi concede à quei fratei 
li, che intcruerranno alle Congregationi da farfi tanto 
publiche, quàto priuate per il buon reggimento di detta 
Confratcrnita,ò pcrqualch’alcra opera buona da farli 

1 6 La medefima Indulgenti d’anni ioo.fi concede à quei* 

fratelli, i quali vi fiteranno i fratelli di detta. Confrater- 
nita infermi, & pregheranno Iddio per la falute dell*Ani- 
ma loro. 

*7 La medefima Indulgenti d’anni 1 00. fi concedei quel- 
li ,chc impeditile veramente contriti, ò con propolìto 
di cófe/sarfi & comunicarli, diràno cinque Pater nofter 
& cinque Aue Maria p li fopradetti infermi, & p l'animc 
de’fratelli di detta Cófraternita morti & de’Giuftitiati. 

18 L'iftefsa Indulgentia d’anni 1 00. fi concede à quelli, che 
daranno Elemofina a i poueri Carcerati. 

17 Si concede Indulgenti d’anni fette, & altre tante Qua- 

ra ntene delle penitenze ingioine à quei fratelli, che nel 
giorno della Natiuità di N. Sig. & nella fella di S. Bc- 

, rardino, 
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rnardino, & per tre Domeniche à loro elettionc vera- 
mente confdli, e pentiti piglieranno il fantilìimo Sa- 
cramento in detto Oratorio . 

to In oltre S. Santità concede à tutti i fratelli tanto laici 
quanto Ecclefiaftici etiam ordinati in facris, che con 
buona confcicn za, & fenza pericolo d'incorfo d’irre- 
golarità ò cenfura Ecclelìaftica pollino confolare quel- 
li che deono morire per Giuftitia, & fare tutte quelle 
cofc, che appartengono alla fallite loro 

21 Ancora che pollino eleggere qualfiuoglia Sacerdote ap- 

prouato dairOrdinario per confefsare,& amminiftrare 
il fantiflimo Sacramento à quelli che deono morire per 
mano di Giuftitia. 

22 Con quello però che tutte le predette Indulgentie-ficno 

nùllefc à detti fratelli fono Hate conccfscper le caufe 
predette altre Indulgente da Noi in perpetuo ò per tò- 
po, che ancora durino, ouero fe la detta Cófraternita 
lì lìa aggregata à qualche Confraternita ouero dal gior 
no dapoi che lì aggregheranno. 
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E BVONI COSTVMI 

Capitolo primo, 

A fcrittura Tanta in più luoghi ne 
dnnoftra,che inanziatuttel’altrc 
cofe habbiamo à temere il No- 
ftro Signore Iddio, acciò che te- 
mcdolo fiamo indrizzati pluvia 
del bene. Qui timcnt Dominum, 
facientbonnm. Nelle quali due 
parti vniuerfalmentc fi contengo 
no tutti gl’ Atti della Vita mortale 
& fi può ordinare la vita fua à vi 
. uerc virtuofamcntc, fuggendo i vitij & abbracciando le vir- 
. tù.Per dichiarare ad uque il modo, che li noftri fratelli hab 
bino ì feruare per viuefe quanto più poflòno conforme alle 
fodette facre parole, Ordiniamo che eia feuno di Noi prefen 
ti,& quelli Scora che vernino doppo; fiano prima comcbuo 
niChriftianiofTcruatoridi tutti i precetti diuini& degli or- 
dini diS. Romana Chiefa,& obedicnti à tutti i fignori noftri 
fuperiori, fiano follcciti al conuenirc al noftro Oratorio,& 
anco ofleruatori de noftri Capitoli, non fiano giocatori, nó 
beftemmiatori, non bugiardi, non pratichino à tauerne, ò 
altri luoghi difonefti, & quando faranno in congregatione, 
‘^(Teruino il filentio, ne parlino fuori della Confraternita di 
(colè, à qucll*apertinenti , fe non in honorc di Dio, digiuni- 
no tutte le Vigilie comandate da fìnta Chicfa, & maffime 
quella de’noftri Padri fanro Andrea, &fanto Bernardino, 
'fi comunichino per il meno due volte Panno, vifitino gl infer 
' * * B mi, 
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mi, odino ogni giornoda mefTa, ò almeno vifitiqo il fantiifi- 
mo Sacramento, ò in cambio di ciò dichino il Miferere, ò 
vero faccino yn’clcmofina, dedichino ogni giorno fette Pa- 
ter noftri & fette Auc Marie per le fette hore Canoniche fie- 
no honefti Morigerati, & prudenti in ogni Iuogho come fi- 
deli, & buoni Chriftiani,& chitenelfe concubina fiaobliga 
to iafciarla fubito che li ferà Comandato da nofiri 
Priori, & non Iafciandola debbia efTer cado della Có- 
fraternita,& confortio noftro, Chi facete altri atti illeciti, & 
V furari, ò chi fuffe homicida, òfodomito, & chi andato in 
vcfta,od'in altro modo a taacrnc.ò chi Batteto alcuno de no 
fili fratelli debba parimente efTer cafio, & chi futofeminato 
redi zizanie, ò di fcandoli, èchi parlato in difonore della 
Confraternita.fia fofpcfo & atontato per vn*anno . Sia pre- 
gato ciafcuno à sforzarfi con la gratia del Signore Dio viue- 
rc da buon Chriftiano; chccofi facendo, nefeguirà la falute 
dell’anima fua,& l'honor di Dio & l'cfaltatione della Nofìra 
Confraternita. 

Delconuen'tr e all'Oratorio. '. .. Cap, Il 

D I NI A M O che ciafcuno della noflra Confraterni- 
^-^tà fia obligato venire all'Oratorio noftro nel qualefub- 
bito che ferà intrato ingenochiandofi douerà fare vn poco 
di oratione&quiuiafpettaremodeftamenteche fi dichino 
Jelctanieverficoli,& orationi folite, la mefia, & altri offitij 
ordinati nel libro de gli offitij della Confraternita, a’quali do 
uerà ciafcuno efTer prefente con ogni deuotionc, ne quindi 
partirfi fin che non fia letta la tauola de i fratelli, & chi futo 
negligente, e non venito, mancando la prima domenica del 
mefe, incorra la pena di tre quatrini & mancando l‘akre Do- 
meniche, di due quatrini per ciafcuno, & ciafcunavol- 
ta,la qual pena fi darà per elemofina alla Confrater- 
nita, 
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iiità, dichiarando fcufati (blamente quelli che Tarano absctr 
dalla Città, Infermi, ò impediti per altra legitima cagione, 

•' • 

Delle Adunante % Caj>. Ili . 

O RDINIAMO che tutte le volte che, per parte de* 
Priori Tara comandata l'Adunanza per trattare di co r c 
oportune alla Confraternita (auenga che alle volte pollino 
occorrere cofc, che hautrcbbonobilogno di Celerità, & re 
pentina ilpeditione )acciè che per negligentia di alcuni non 
vinafea impedimento; Vogliamo, che; fatta la relationc 
dal Mandatario di haucrc con diligenza ricercati li fratelli, 
&haucrloro, o in perfona bacala prefentato, o la (Tato la 
poliza ordinaria; li Priori pollino deliberarli à trattare, & ri- 
foluere tutte le cofe pertinenti à detta Confraternita, che ha 
uelTcro bifognodi Adunanza, con quel numero di fratelli 
cheiui fi troueràno prefenti. Eccetto nella ottcntione dei 
fratelli, & nelle alienationi, nelle quali Vogliamo, che fi of- 
'feruino li Capitoli, che di ciò parlano, & quello à cui fuffe 
dal Mandatario, oda alcuno de’fratelli in perfona, ò a cafa 
fiata intimata con la poliza l'Adunanza, & non veni fTc, deb 
bada’Priori effer puntato , & taffato in pena di tre baiochi 
per ciafcuna volta, non eflendo però impedito, dalcgitima 
cagione . Dechiarando per Tempre comàdatc quattro Adu- 
nanze l'anno, Cioè vna per l’Ottaua di PaTqua di Refurrct- 
tione, vna per il Venere Tanto per fare l’oblatione della Cro 
ce,vna per la fella del Gloriofo Padre Tanto Andrea, & l'altra 
perla fèlla del Gloriofo Padre Tanto Bernardino, 
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Della Confezione & Comunione. Cap . Ili I. 

O RDINIAMO che tutti quelli della noftra Confrater 
nita fiano tenuti, &obligati, almeno due volte l’anno, 
Communicarli, Cioè la Pafqua di Refurrettionc alla Paroc- 
chiù, come comanda la Tanta Madre Chiefa, & nella Natiui- 
tà dclSaluatorNoftroGicsùChrifto nel noftro Oratorio. 

H perche il timore della pena fahauere in odio il peccato. 
Vogliamo che Te alcuno man caffè di Comunicarli, allegan- 
do qualche honefta cagione, efletido di Natale debba efTcre 
feutrinato tra Priori, & Difcrcti, ferimpedimcnto alle- 
gato da lui è degn’o di feufa, ò nò. E quello Taurino debba • 
farli per partito fegrcto à fauc bianche, e nere» nel quale deb 
banointeruenire almeno diece tra Priori, & Difcreti,& Tetra 
quelli diece Tara à tutte fauc bianche ottenuto il partito, gli 
na per quella volta amefla la TcuTa, & non eflendo per tutte 
fuue bianche ottenuto non s’intenda altrimenti Tcufato . 

Ma Te gli debba da’Priori fare Tammonitione, & allignare 
il termine àCommunicarli di diece giorni, & paflato detto 
termine fnon olTcruando quel tale Tammonitione fattali) 
s’intenda ipfo fatto effer caffo di noftra Confraternita, Et cf 
Tendo di Pafqua non portando la fede del Tuo Confeflore 
che Ila degno di scufa non lìa odito, & li lìano aflegnati otto 
giorni à Comunicarli, & ciò non facendo lìa caffo. E li Pri- 
ori che non lo calfano, cafchino nella medelima pena . Et 
acciò fotto alcuno quelito colore la verità celar nó li polTa, 
Vogliamo, che ciafcuno lia tenuto portare, ò mandare a*Prio 
ri Tottaua di Pafqua predetta, la fede della Tua Comunione p 
mano di quel facerdote, che Thaucrà Comunicato, ò vera- 
méte hauere in teftimonio di ciò due de noftri fratelli,che T 
habbino viftoj acciochc nello Taurino lì habbia vera notitia 

di 
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drchifuflc mancato, &*li Priori debbano efler diligenti, & 
bene auertiti, quando nelle fedi trouaflcro qualche dubbio, 
di cercare con diligcntia la verità & colmandoli chiaramente 
chcqualchuno hauclfccommeflbfopra ciò fraudo alcuna* 
debbano ipfo fatto cartario di noftra Confraternita. E li pri 
ori ciò non facendo incorrano la medelìma pena . 

Della Ri fermalo vero partito Generale Cap. V 

O RDINIAMO ancora che ogn’anno nella ottaua di Pa 
fqua di Refurrettione, s’intenda come dicemmo, efler co 
mandata generale Adunanza, nella quale fi debbano ritro- 
uare tutti i fratelli, ò per il meno la metà di tutti & che iui li 
Priori debbano fare la ralfegna di tutti quelli, che fi faranno 
confefl'ati & comunicati, & le alcuno vi trouaflero,che non fi 
furte comunicato, Io debbano licentiare, acciò che non ftia 
prefente à i partiti da farli, & ciafcuno de*fratelli debba 
inginocchiarli auanti il leggio de i Priori, dimandandoli 
humilmente perdono dituttcIetrafgrelfioni,& inoferuanze 
fatte nc’Capitoli,& ordinationi dalla Confraternita, Et dop 
po li Priori coti dolci parole amonilchino i fratelli, che deb 
bano ricordarli quanto fia grata à Dio la Carità, & Mifcricor 
dia, perciò che il figporeditfe, Beati miferieordes quoniam 
ipfi mifericordiam confequentur. Auenga chescalcunode 
fratelli forte incorfo in qualche errore degno di correttione, 
fi debba hauerli pietà ( eflendo maflìme emendato, ò inbuó 
propofito di emendarli )& con limili, & altre parole racomà 
dare generalmente tutti i fratelli. & dipoi .incominciandoli 
dalPrio‘re,& feguitando per ordine, fi debba mettere à par- 
tito ciafcuno de fratelli facendo lempre fequcftrarè fuori 
dell’oiatorio quello.per cui fi mette il partito, & fuoi fratelli 
carnali, Padre, & figliuoli, che per aucntura alcuno ci hauel 
te, de altri parenti didietri, fecondo la diferitione, df con- 

^ • * va j — •— y* • • * 
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fcientia de'Priori, acciò che fi pofla parlare liberamente de 
i difetti e virtù di quel tale, & il partito di ciafcuno fi debba 
mettere, & fèruare fegreta, e diftintamente in vn cartoccio, 
nel quale fi fcriua il nome di quello per cui fi mette il partito, 
acciò non vi nafea confufione. Et finiti fi feutrini , li Priori 
con li Configlieri, & Procuratore, fiano obligati ritirarli iub 
bito nella fagreftia, & cominciare à (coprire li partiti, &i 
primi fiano quelli de’Priori per ordine, & poi di mano, in 
mano fecondo che fono deferirti in tauola & ciafcuno col 
fuo cartoccio in mano accompagnato da vno de’fagriftani, 
vada in prefentia de'Priori, & Configlieri à fcopiire il fuo 
partito.. Et.quefto acci òche ognuno veda li fuoi meriti, & 
demeriti, &debba emendarli de fuoi difetti. Et i partiti di 
coloro, che non fi troualfero prefenti debbano edere feo- 
pcrti da detti Priori, Configlieri, & Procuratore . li quali fe 
troueranno che alcuno fia caffo lo doucranno fubbito pale- 
fare & gli altri rimettere ne’loro cartocci, &ferbarli per qua 
do torneranno all’oratorio per (coprire li loro partiti, pre- 
fenti tutti li fratelli, che iui fi troueranno. Dichiarando che 
nefsuno s intenda rifermato, fe non hà li dui terzi delle faue 
bianche in fuo fauore. ‘ . * 

Del c lamburo delle Reue lattoni . Cap. V L 

/^\R D I N I A M O parimente che nella Confraternita no- 
(bar debba effcre di continuo vna caffetta la quale fe adì 
mandi, il Tamburo, nel quale fe alcuno voleffefcoprire ò ri- 
uelarc qualche vkio, ò difetto di alcun fratello, poffa farlo 
fegretainenteperviadipoliza fendi palefarfi , acciò cheli 
Priori, vedendo la poliza poffino prouedere di qualche 
oportuno rimedio per honor di Dio, & falute, & hoiror del 
proffimo, & della noflra Confraternka , Il che n’è parfo ta- 
to più lecito, quato che nel Tanto Euangclioil fignore n’amo 
- - - * nifee. 
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nifce, dicendo. Nihil operami, M}uod non rcueictur . Peri 
li Priori lìano obligati ogni racfe aprire detto Tamburo ,& 
trouàdoui cofa alcuna degna diconlìdcratione debbano co 
carità, & fraterno amore, correggere quel tale, che fufTc im- 
putato, & efortarlo ad emendarli, & non «'allenendo da 11- 
mil vitio, li Priori lìano tenuti fotto carico di confcientia ma • 
nifcllarlo nell’Adunanza il giorno dello feotrino generale, 

& lìano ancho obligati aprire detto Tamburo tre giorni aua 
ti il di dello (eptrino, in compagnia de’Conliglieri & Procu- 
ratore^ trouandoui alcuna imputatione debbano con ogni 
, diligentia cercare la verità del difetto di quello, che fulfe im- 
putato & dipoi nello feutrino fuo parlare pubicamente- di 
quanto hanno trouato. Macafochenon lì troualfe alcuno 
inditio,ò fegno tli tale imputatione rcfli in arbitrio dc'Priori 
& Conlìglierjfedi proporre,© nò quanto hanno trouato . E 
• quello fi fà accio, che fi dia occafione di parlare, per metter 
Treno à ciascuno, di npn fare cola, per la quale ne potelfe ve 
pire imputato, & di poi caffo. Auertcndo però Tempre li 
Priori &Coniìglieri à douere tiferò bene accorti, & auertiti à 
non nudare mai di cui ìqano Ha la poli za, anzi tacerlo fotto 
.vincolo di giuramento, acciò che non habbia à feguirc odio 
ò fcandolodi quel che Q fà per bene, ;r; 

Del modo di rie e uè re li Nomtij . * Cap. V IL 

ALLA cotidiana efpericntia lì può apertamente cono- 

fcerc,che Con molta maturità lì deue prouedere alla ri- 
ccttione diquelH, che dimandano efler della noftra Confra- 
ternita . E vokndoi fopra ciò procedere con quella diligen- 
za che fi conuicne,& che lì può maggiore . Ordiniamo che 
quando per morte, ò per priuatione, ò perqualfivoglia altra 
cagione, vacalfe il determinato numero deili fratelli, & 
ale un'altro defiderafle venire à riempire detto numero, & 
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eflere de noftri fratelli deua eflere almeno d’etàjdi vinti anni 
& fia tenuto venire perfonalmentc all'Oratorio noftro, & 
quiui con ogni riuerenza efporre a’Priori,& fratelli che vi 
feranno prefenti ildefiderioche egli ha d’eflere riceuto in 
quel numero per lor fratello. E dipoi debba venire quat- 
tro ò cinque Domeniche continue alla meda in detto Orato 
rio,acciòchc fia conofciuta da ciafcuno la fua buona difpo 
fitione, & i Priori lo debbano ammonire,! voler ftudiare be- 
ne i Capitoli, & ordini noftri, acciò che fappia bene i cari- 
chi che hauerà da foportare, & à quanto douerà efler obliga 
to, & perfeuerando nella buona difpofitione & volontà li 
Priori lo debbano proporre à i difereti, eflendo per il meno 
dieci tra Priori, c Difcrcti , &non potendoli hauer queflo 
numero compito, p morte, infermità* ò abfenza dalla Città 
o d’altro impediméto de fratelli nò fi pofsa farrogarèfe nò 
due fratelli.in luogo di quelli che mancaflero.cdiicorfopri- 
ma tra di lóro della vita, coftumi, e qualità di quello che 
fi propone , con la folita inuocationc lì metterà à par- 
tito fegrcto à boflola , &faue nere & bianche, & s’inten- 
derà vinto, fé hauerà fauoreuoli quattro quinti de vó- 
ti del numero di tutti i fratelli, che faranno prelenti, & in- 
teruerranno al partito-. Auertendo fopra ogni cofa.che egli 
non fia d’altra fraternità. Et clTendo vento tra di loro come 
è detto, & certificato, che quello non habbia meno di 20. 
anni,& delle buone qualità fue.corac è detto di fopra, fi pro- 
porrà alla Adunanza generale, nella quale dourè intcrueni- 
*e almeno la metà del numero delli 72. fratelli, fatta però la 
debita in uocatione, come è ordinato nel libro dcll’otfitio 
della noftra Confraternita, Et ni efloil partito fegretaméte 
come di (opra, quello s’intendefà vinto & ottenuto, le hauc 
rà li trequarti de i voti fauoreupli,& immediate vinto ilpar- 
tito tutti li fratelli ingenochiati diranno vnitamente, & con 
diuotioneà coro il TcJQeura laudamus con. li Yerfi- 
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coli & orationi, che fcguono nel detto libro,& dapoi le li fa- 
rà intédere la fua ortentionc,aflegnandoii vn mele di tempo 
à far le vcfti.ciocla bianclia,&la negra & veftirfi nell'Ora- 
torio co Iefolitecirimonie,portàdofecopereIemofina vna 
libra di cera biancha lauorata,& la fede di eflerc Communi- 
cato la Pafqua di Refurretdone proflima partita* ò vero ve- 
nir preparato per Comunicarli quando fi velie, &fèpaflafsc 
il termine di detto mcfe.chc nó fi vcftifle,& no hauefle ofler 
uato lepredette cofe.nó hauendofeufa ergente, all horade- 
* chiaramo la fua ottentione in tutto nulla . Et le alcuno fufi 
feperduto,e pure perfeuerafle nel defiderio di eflerc della 
noftra Confraternita, non fi pofla di nuouo proporre, fc non 
paflato vn anno: ne meno vogliamo, che in vn medefimo 
giorno, fi pofla mettere il partito più che per vno, e fé vi Tara- 
no più competitori, dechiaramo, che prima fi debbia pro- 
porre qucllojche prima hauerà dimandato il luogo . 

.Che non fi posano ricevere quelli che fodero d'altra 
fraternità . Cap. V l IL 

AR D INI A MO ancora per Ieuar via alcune confufio-, 
ni, che alla giornata poteflero nalccre nella'noftra Con- 
fraternita, che per Tauenire non polla eflerriceuto nefluno, 
che fia d'altra fraternitaiaccioche l’attioni della noftra non 
venghino impedite daU’attioni di quelle,eccettoperò quelli 
che foflero nella Compagnia del Giesù, e di fan Iofefle, ò & 
mili, che non hanno carichiperli quali s’impcdifchino quel 
li della confraternita noftra. . , . \ \ : 
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Che non fi debbano riuelare li colloqui) fegreti che 
fi fanno nella Confraternita . Cap. Vi III. 

V OLENDO ouuiare à molti difordini, & fcandoli,che 
facilmente potriano fucederc daH’cflcr poco accorti nel 
parlare, non eflendo cofa più pericolofa, che il troppo parla 
re, ondeil fauiodice,Inmultdoquio non dceft error. Or- 
diniamo,che nefsuno de’noftri fratelli polla, ne debba in mo- 
do alcuno riuelare, ne parlare fuori delia Confraternita al- 
cun ragionamento, od’altra colà fatto <n quella, fopra di cui 
furte dai Priori flato importo filentio, & fegretezza; & me- 
defiinamente quando nello feotrino fi ragionale fopra i vi- 
tij, & cattiui coftumi d'alcuno de’fratelli, non fi porta ripor- 
tare à colui, che furte imputato, ne meno parlare con altri, 
che non furierò di noftra Confraternita, riuelando la perdo- 
na, che l'hauefie imputato, fotto pena di fiorini doi perciafcu 
no,eciafcuna volta, che fi contrauerrà, da pagarli tra otto 
giorni doppo,che da'Priori li fara detto. E quel che veramé - 
te fi troucrd elfere incorfo in tal’crrore,& nó pagherà la pe- 
ndio detto tempo, li Priori fieno tenuti metterlo à partito 
tra Con (iglicri, & difcrcti, & s'intenda effcr caflo per li tre 
quarti delle faue bianche concordi, non ortante, che ve ne 
furte la quarta parte in contrario, & i Priori, che ciò non fa* 
ccflcro, cafchino nella medefima pena, da effigerfi da’loro 
fuccefl'ori, & della calTattonc non pagàdo nel termine detto 
<ii fopra. 

Delle Proc e filoni. Cap. X. 

O RDINIAMO adunque che tutte le volte, che farà t£- 
po d’andare alle proceflioni, coli aU’ordinaric, come al- 
le ftraordinarie, che ciafeuno de’noftri fratelli fia obligato ve 
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nife alla Confraternita,& vedirfi dellaTua’vcfte biancha.e 
diuotamentc andare alle Proceflìoni,&’tornare vcftito alla 
Confraternita col Crocififlb-,& in cuento che alcuno macaf- 
fedi venire, vogliamo che fia puntato in tre baiochi per eia 
/cuna volta, non c (Tendo impedito da giuda cagione . Ordi- 
niamo di più che non fi polla dar'vedc a neflùno, che no fia 
della noftra Confraternita, eccetto però /è li Priori per qual- 
che degno rifpetto, non deliberaflero altrimenti, & chi con- 
trafacefle incorra la pena di baiochi 25. per ciafcuna volta 

De II' accompagnar e i Morti & deli'efscqute da 
farfi . Cap. X I, 

p S S E N D O che tra l'altre opere di Mifericordia, fi deb- 
bano fepelire li morti . Ordiniamo che ciafcuno de’no- 
ftri fratelli, Tempre che gli farà nota la morte d’alcuno delia 
Confraternita, fia obligato venire all’Oratorio, e vedirfi del- 
la propria vede bianca, & accompagnare, ò portare il mor- 
to al modo folito;& mentre li Religiofi cantano Toffitio, tutti 
li fratelli debbano diuotamente inginocchiati dire Pater no- 
ftri,od‘alrre Orationi per l’anima del morto fratcllo;& finito 
che Tara l'offitio da’Sacerdotqfi leui il Cadauno dal luogho 
oue farà,& fi poni al luogho della fepoltura,& da vno de’fra 
telli,al quale farà da’Priori impodo fi debbano intonare 
le Iettanie, & gli altri fratelli debbano rifpondcrc cofi (otto 
voce,& iuidaremétre farà fepeIlito:& dapoi douerano tutti 
i fratelli tornare alTOratorio con le lor vedi,& dando ne’fcg 
gi ai Iuoco loro fi leggerà la lettione folita,& fi diti l’offitio 
ordinato nel libro dell'offìtio.ne farà lecito ad’alcuno d i pa 
tirane fpògliarfi, fin che non c Ietta tutta la tauola . E di più 
dogliamo che li Priori fieno obligati in fra 15. giorni profli- 
bi haucre fatto dire nell’Oratorio liodro l’eflequie pcrl’ani-' 
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ma del fratello morto, con cinque, òfeimeflc piccole, Se 
vna cantata, fotto pena d’vna libra di cera per ciafcu Priore: 
& vogliamoche i Priori debbano far coni mandare, e notift 
care à tutti i fratelli il giorno, che fi douerano far l’eflequie, 
& che ciafcun fratello fia obligato di venirc,& ftar preséte i 
detto offitio, veftito di fua vede bianca con lume acccfo in 
mano diuotamente; & chi non veniffe debba efsere puntato 
in baiochi 5 . per ogni volta, che mancafse tanto d'accompa* 
gnare il morto quanto di venire all'cfsequie , 

Del pacificare t discordanti . Cap . XII. 

RDINIAMO che quando tra alcuno de’noftri fratei 
li nafcefse qualche dilcordia, ò differenza,! Priori deb. 
bano commandarli in virtù di Tanta obedienza, che fi parili 
chino inficine, e ftiano in amore, & carità; & quclh.che con. 
tradicefsero, & non volcfsero obedire,debbanocafsarli,cO« 
me huomini di mala conditionc. 

Della correlimi fraterna. Cap. XI 1 1. 

• , ( i ^ . » 

ANCOR che nel primo de'preicnti Capitoli fi fia proue- 
•* *■ duro àbaftanza della vita, & dei coftumi', che deuono 
hauerei noflri fratelli; Nondimeno defiderando noi, che 
non folo quel Capitolo s’ofserui, & fi mandi in cfsecutione 
come è ordinato, ma che tutte le cofe fucccdino con retto 
ordine, &fenza fcandolo alcuno. Ordiniamo medefima* 
mente, & commandiamo fotto carico di eonfcienza.chccia 
feuno della noftra Confraternita fubbito che farà certificato 
in qual chenoftro fratello ritrouarli qualche vitio notabile 
prohibito nel fopradetto Capitolo, od’altro, che potcfsc dare 
cattiuo cfsempio, & da mormorar e al proifimo; ò potefseca 
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giocare qualche fcandalo, od’inconuenieiite, coli nella C5- 
fraternita n&ftra, come fuori di quella, debba fargli l'amoni 
tion fraterna, con quella carità, e tnodeftia che fi conuiene, 
& non efsndo egli atto per qualche particolar rilpetto , deb- 
ba farne cófapcuolc vno de’Priori, conofciuto da lui per più 
idoneo a far tale offitio, il quale farà parimente tenuto fotto 
il medelìmo càrico correggerlo, & ammonirlo molti adogli 
il pericolo, rfbl quale fia per incorrere non mutando vita . 

Et fe per auctura fi trotterà, che le correttioni à quel tale fat- 
te non habbinafatto opportuno profitto, non folo s’efsegui 
fca quanto nel predetto Capirolo è ordinato, ma fi pigli an- 
co da’Priori quello cfpcdicnte di più.che comporterà il cafo 
c parrà loro ragionevole. 

Delle Cafationr Cap. XI III. 

A D effetto, che quelli, che per qual fi voglia cagione fof- 
* Nero fiati cafsi della noftra Confraternita, habbiano tem 
po à riuederfi, & emendarli de i viti), c difetti loro . Ordini- 
amo che nefi uno di coloro,chc ( come difopra ) fofsero fia?* 
ti cafsi, pofsa, ne debba in alcun modo elscrc di nuouo riceu- 
to in detta Confraternita, per tempo d’vn anno, nel quale nó 
li fia lecito rihavere le vefti, ne altra cofa, che hauefsc dato 
alla Confi aternita, Et acciò chcfopradi quello nen pofsa 
nafeere confufionc alcuna; Vogliamo, che fia particolare cu 
ra del Procuratore della confraternita, di notare la cagione, 
& il tempo della cafsatione di ciafcuno,Et chiunque pafsato 
l'Anno volere ritornare efsendo emendato de’ vitij imputato 

li, debba venire alftOrat^rio à dimaudare d'efscr rimefso,e 
fi metta à partito, non altrimenti^che ie non futse mai fiato 
di nofira Confraternita. 
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Delle fefte de * noftrì Padri Santo Andrea t e 

SanBerardino Cap . X V. 

« * 

QRDIN I AM Oche per la fetta de’noftri Padri S.An- 
dica, e S. Berardino, li Priori fieno obligati almanco per 
otto giorni atlanti, ciafcuna delle dette fette, cauare vna pal- 
la del facchctto dei feftaioli, & che quelli che faranno à tale 
officio publicati fieno tenuti far la fetta nell’Oratorio, fecon 
do che fi c coftumato per l’adietro ad honore del Sig. Iddio, 
e di detti fanti; Et fc mancassero di farla; vogliamo che li Pri 
ori la faccino fare à fpefe, di coloro che faranno flati eftratti: 
li quali douranno in termine d'otto giorni haucr reftituito 
loro quanto fi farà fpefo per detta cagione:& non facendo 
detta rcftitutionc nel detto termine, s’intcdano lenz'altradc 
chiarationc cafsi della noftra Confraternita. 

DelhGuardafefta. Cap. XV /. 

C T acciò che l’Oratorio fìa'guardato come fi conuicne nel 
le noftrc fette, fi caucrannodue fratelli per guarda fi. fta à 
piedi dell'iftefsa poliza de’feftaioli, e quelli fieno de'più vec 
chi della Cófraternita, i quali doùerano afsiftere quel gior- 
no alla guardia dell'Oratorio, dadofi parte tra di Ioro;e quel 
che mancafse incorra nella pena d'vna libra di cera bianca 
per ciafcuna volta. , 

Del modo da tener fi nel mettere i Partiti 
Cap. XV 11. 

- • L. . - « > > 

P ER CHE il mettere de’partiti è delle più importanti co* 
fe, che fi faccino nella noftra Cónfratcrnita.Auenga che 
per via di quelli fi rifoluano tutte,© maggior parte delle cofe 
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che in effa fi trattano . Pare che fia di doucrc, che circa l’or- 
dine di quelli fi debba anco procedere con ogni diligentia de 
maturità. Pero ordiniamo, che li partiti da metterli per li tc- 
pi circa le cole occorrenti alla noftra confraternita, fi debba- 
no mettere per ifeutrinofegreto à boilbIa,e faue bianche.e 
nere fecondo fi è coftumato perl’adictro, & s'intendino ven- 
ti nel medefimo modo, che fi tratta ne! Capitolo dell’Adu- 
nanze, & nel modo di riceuere li nouitificccetto però quado 
bifognaflfe metter partito fopra alcuna alunatione, nel qual 
cafo Vogliamo che per lo meno fieno preseti li doi terzi del 
li 72. fratelli, & che il partito fi vinca per li tre quarti di loro 
in concordia . Et accio che non habbia à nafccre dubbio fo 
pra le cole, che fi trattano, ordiniamo, che tutti i partiti fi deb 
bano fcriucre,c regiftrareJal nofìro Procuratore, in vn li- 
bro à tale effetto ordinato, al quale fi debba preftarc piena, 
6c indubitata fede in tutte quelle cofe, che in elfo fi conter- 
ranno . dechiarando che tutte le cole, le quali per la Confra 
tornita fi rifolueffero, e non tufferò in detto libro fcritte fie- 
no di neflun valore. 

Del modo da ofleruarfinel dare le Candele 
benedette Cap. XV II I . 

Z'"') RDINIAMo parimente; che la Domenica fequente 

doppo la Purificatione della Madonna, fi debba dare à 
ciafcun de’firatclli la Candela benedetta dal Sacerdote,che 1* 
haura benedette. E perche nella Cófraternita fono diuerfi 
officij: vogliamo anco che fieno diuerfe le Candele; cioè 
quclle.chc lì daranno a i Priori, fieno di pefo d’oncc quattro 
l’vna,& a gli altri officiali d’once tre l’vna.c quelle, che fi dara 
no a gli altri fratelh,che non hanno officio, fieno di once due 
i’vna . Deduarando che non fi debbano dare te non à onci- 



li, che faranno prefenti all* officio, & à quelli, che foflcro in- 
fermi, a 'quali li Priori la debbano mandare à cafa . 


De l modo da feruarfi nell'habilitare t V ce- 
chi, & impediti . Cap. XV 1 1 IL 


ANCORA perche ci pare ragioneuolc, che i Vecchi, & 

* *■ altri della nofltra Cófraternita, che .pgiufto impediméto 
non polfono venire alla Confraternita,& eflercitare gli vfficij 
a’ quali fuffero diritti, fieno rifpettaji, & habilitati; Ordinia- 
mo che quando alcuno de’noftri fratelli, ò per vecchiezza ò 
per altro giufto impedimento non poteffe (come di fopra) 
efercitare gli Vfficij, & ferita r la forma denoflri Capitoli; & 
che per ciò defidcraffc dfere habilitato, debba venire all'Ora 
torio, & in prefenza dc’fratelli debba dimandare gratiaa* 
Priori, di edere affoluto,e liberato da tali obligationi; Et ac- 
ciò che nelfuno polfa lotto alcun quelito colore d'impedi- 
mento dimadarc tale alfolutione, per fuggir fatica . Voglia 
mo che li Priori lo debbano proporre à i Difcrcti, nel mede- 
fimo modo, che fi propongono, & s'ottengono i fratelli, & 
ottenuto che fiafra Dilcreti, li Priori lo debbano proporre 
all’Adunanza, e metterlo à partito, & per lo meno debba ha 
uerc li tre quarti delle faue bianche in fauore, altrimenti nò 
s'intenda habilitato: & elfendo ottenuto per li tre quarti, fia 
libero, & non polfa elTer puntato, & li fia lecito venire, e Ila. 
re alla Confraternita fecondo gli tornerà commodo, & che 
la conoscenza fua gli detterà . Dechiarando che dapoi che 
farà habilitato, non fi debba imbolfolare per officio veruno, 
ne meno s’intenda del numero de’fettantaduc & non li fià le 
cito metter poliza nel rifar de'Priori, Ma quando fi trouafle 
prefente à partito alcuno, farà lecito anco ad’efli habi- 
luad far numero, e dare il voto loro come àgli altri fratelli, 
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eccetto doue fi trattale d’accrefcer pefo a'fratelli, & il gior- 
no della Natiuiti di Noflro Signore, fieno obfigati alla Co- 
munione nell'Oratorio noftro come gl’altri, & fieno fotto- 
pofti ogn’anno allo feotrino generale come gl’altri . 

Che non fi pofìwo predare rohhe della Con frater- 
nità ,ne le Vefti . Cap. X X , 

\T OLENDO ancora prouedere che le vefti, & altre rob 
* be della noftra Confraternita non fi guadino, ne vadi- 
no in mala via; Ordiniamo che ne’à Priori ne à qualfiuoglia 
altro della noftra Cófraternita fia lecito fiotto alcun quelito 
colore predare cofia nefluna della Confraternita, le prima 
non fia melfio il partito, per il manco tra Priori, & Dilcreti, 
& ottenuto à tutte faue bianche, con fare anco mentione à 
chi s'impreftino, acciò fia cura del Sagrcftano farfcle reftitu 
ire. Dechiarando parimente che non fia lecito à nefluno 
de’fratclli impreftarc le proprie vefti lenza licentia de'P rio- 
ri, ne manco quelle degl’altri fratelli, fiotto pena dipriuati- 
one della voce tato attiua quato palfiua fipatio d’vn, anno. 

De di O fittali che hanno d gemmare la Noftra 
Confraternita . Cap - XXI. 

C T acciò chela noftra Confraternita fi debba con l'aiuto 
*■“' del Sig. Iddio reggere, & gouernare prudentemente e co 
maturo cófiglio,& andare sépre di bene in meglio; Ordinia- 
mo, che al reggimento, & gouerno di ella debbano dep utarfi 
in prima tre Priori,tre Cófiglieri, Dodici Dilcreti, Quattro 
Vifitatori de gl’infermi, due Sagreftani Vn Procuratore, Vn 
Dcpofitario evn C5putifta;rOflitio e cura dc’quali debba ef 
fere nel modoiche nel Capitolo di cialcuno di elfi deftinta 
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& ordinatamente fi tratta . , : 

Del modo 3 & ordine da fèruar fi per rifare li 
noni priori. Cap. XX 11. ! 

T) E R C H E ( come volgarmente fi Tuoi dire ) douc è gra 
1 moltitudine fenza reggimento, fpclfo nafee gran confu- 
• fionc, & airincontro doue fono buoni i capi, e Primi del go- 
ucrno di rado, ò forfi non mai auiene,che il gouerno non ri- 
efea quieto & ordinariamente perfetto. Pertanto conofcen- 
do che nella noftra Confraternita, non vi è cofa più impor- 
V tante, & che habbia bifogno di piu auertenza, & matura co* 
fidcratione,chelacreationede'Priori, nc’quali confifteil pc 
fo di tutta la Confraternita; Ordiniamo, che la loro clettio- 
ne debba farli di tre in tre anni, per ifeotrino fegreto del 
l’Adunanza generale, in quello modo cioe;Che li Priori, che 
faranno per li tempi al fine del Sacchetto, la prima Domeni- 
ca delPvirimo mele dell’officio loro debbano conuocare tue 
ti i fratelli, & amonirli , cheja feguente Domenica ven- 
ghino preparati p rifare hPriori.&checiafcunodi elfi deb 
ba portare àcafa la lilla di tutti li fratelli, e fare tre polize, 
& in ciafcuna di elfe lìa fcritco il nome di lei fratelli, cioè in 
vna quelli, chea giuditio luo fieno buoni per li primi Priori, 
in vna fei per li Secondi, & nell’ altra fei per li Terzi; c fatte 
dette polize in mezo foglio, fottoferitto il fuo nome, eli 
metta nel Tamburo, ò vero Cadetta à tal effetto ordinata, 
al che fieno anco tenuti li Priori di quel tempo. Echi man- 
cane di fare dette polize cafchi in pena di due libre di cera 
bianca, da pagarli per tempo d’otto giorni dopò,che i Prio- 
ri rimeranno notificato, c non pagando fra detto tempo 
raddoppi la pena, & habbia tempo otto altri giorni, & non 
pagando fia calfo, & i Priori non lo cacando cafchino nella 
" ' . mede- 
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mcdefirna pena, da’cffigcrfi da’ loro fucceflori, non eflendo 
però impediti da giufto & honefto impedimento . Et dopò 
quello i Priori, chefaranno in officio infieme co'Configlieri, 
c Procuratore della Confraternita, auanti che arriui la me- 
tà del mefe, debbano aprire detta Cadetta, e notare le poli- 
re, che vi fono, e pigliare conto di quelli, che fono mancati, 
& farli pagare la pena,& poi inlìeme con detti Configlteri, c 
Procuratore debbano fare fei palle di tutti quelli.che haue- 
ranno hauto più voci fauorcuoli accomodando, & accozzà- 
dole, cornea loro parrà elfer meglio, e coli fatto debbano 
metterle nella boria à tale effetto ordinata, & poi nella Caf- 
fetta, & cauare ogni fei mefe vna che tato dura il loro officio 

Dcli’Ojjì i/o de III Pr ior i . Cap. XXIII . 

ES 1 DERANDO noi, che i Priori che faranno per li 

tempi ad imitationcdel Saluator N. Gicsù Chrifto fie- 
no Ipecchio, norma, capo.ct guida di tutti i noftri fratelli. 
Ordiniamo che detti Priori debbano elfere primi olferuato- 
rid’ogmnofixaordinatione per dare buono eflempio à gli 
altri, & anco debbano elfortarc tutti i fratelli ad’olìeruarie. 
Et in oltre Durante il loro officio fieno folleciti’ venire ogni 
Domenica alla Confraternita ad vdirc i Diuini Officij,& an- 
co tutte le volte, che occorrere congregarli per cole perti- 
nenti alla Confraternita, e malfime per cagione della Giufti 
tia, & altre cofe delle carceri, & generalmente per ogn’altra 
<ofa^vrgente, fieno folleciti à venire. Et^elfendo alcuno di lo 
to impedito dagiufta, & ragioneuolcagione.debbano dare 
^ordine tra di loro in modo, che alle fudettc cofe non manchi 
la prclenza almen d’vn di loro, acciò che la Confraternita 
noftra non ftia lenza capo, & fi pofsa dare fpeditione alle 
cofe oportuné, fecondo che farà bifogno, fotto pena di baio 
xhi 5.4) ciafcuno di loriche macalfè difare quàto di fopra. 
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Et in principio del loro Officio debbano ordinare al Proco- 
ratore,chc faccia vn libretto per notare & pittare tutti quelli 
che mancaffcro di venire & ofseruarc quanto fi conuicneì 
noflri Capitoli, & leggendo poi nell’Adunanza detto libret- 
to fare in fatto pagare à quelli, che fuflero prefenti tutte le 
pontature, che vi hauefsero, &i denari rifeofli mettere nella, 
Cafsctta à tale effetto ordinata • Et in fine del loro Officio 
far dare detto libretto in mano del Computila, acciò che 
quelli li quali non hauefsero pagato fieno da lui fatti debito- 
ri al libro de gli /pecchi, E non fia lecito à nefsuno efercitarc 
l’Oflitio, fe prima non ha pagato tutte le pontature, ò altra 
debito, che hauefsc con la Confraternita; & nel fine del loro - 
officio fieno obligati far riuederei conti al Dcpofitario, & 
al Procuratore con la prefenza de i loro fuccefsori, fotto pc 
na di baiochi 25 . per ciafcuno di loro. Et in oltre nua- 
do hauerannopublicati gli Officij fieno obligati comandare 
a’Sagreftani, che faccino intendere a’capi delle palle la pu- 
blicatione loro, i quali faccino poi faperla a’ioro Compagni 
acciò che polfino tra lor dare ordine di quanto fi habbia da 
fare, perche non fi manchi neirOfficio di quanto fono obli— 
gati. 

Ve Con figltc ri e loro officio, Cap: XX 11 //* 

/CONSIDERANDO che l’ifperientia delle cofe pafsa 
^tc può infegnare le cofe da venire, & che queftoi Pri 
ori c'hano hauto,il maneggio delle cole della Cófratemita, 
à tempo del loro Officio, fieno facilmente fatti capaci & cò- 
fapcuoli di tutti, ò della maggior parte de i bifogni, e fatti di 
quella, efsendo maflime fiati eletti per huomini del Priora- 
to à /ceka, & clettione dalla maggior parte de i noftri fratei 
li,' Ordiniamo che li Priori li quali faranno per li tempi, feni- 
to il loro Officio debbano etere Configlieli a’ioro fuccef- 
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fori per li fci meli che feguono, & il medefimo debbano fuc- 
cefliuamentcfeguitare gli altri; H perche deuonoclser primi 
à configliare, debbano federe all’incontro de’Priori, nel leg- 
gio à tale effetto ordinato, & alle propofte, che faranno i Pri 
ori debbano cfscrei primi à rifpondere,ccofi alle ifpeditio- 
ni deU’ahre cofc, fecondo che da’Priori faranno ricercati e 
fecondo che ne’Capitoli fi contiene . 

De Difcreti loro officio. Cap. XXV, 

“T) JER CH E molte volte auengono cole, nelle quali iPri- 
ori hanno bifogno di conferire co’fratelli, e non pofsono 
pauétura hauerel'AJunéza in tépo oportuno, &nefegue 
poi mancamento alle cofe della Confraternita . Per tanto 
acciò che alla cafa non fitcccda qualche inconuenientc, & i 
Priori pollino riparare conuenientcmente all'occorrcnzc; 
Ordiniamo che i Priori, che faranno à tempi vnitamente co’ 
loro configlièri debbano fcriuere in ogni poliza de’Priori 
che faranno, dodecide’fratclhfortiramentc, come li parrà 
meglio ( confiderata la qualità delle perfone ) i quali dodici 
debbano chiamarli Difcrcti, & durijl'Officio loro parimente 
come quello de’Priori,e co efli fi habbia à cófcrire,& difeor 
rere maturamente le cofc, che alla giornata accaderanno, & 
quelle malfime, che nó haueranno nccclfità dell’Adunanza, 
la quale necelfità fia rimelfa alla pruden za loro fecondo, che 
difeorrcndo giudicheranno edere ilpediente , 

Della Obcdierfìa e Rtueren7a che, fi deueà 
Priori , Cap. XXV I, 

CAPENDO quanto fia grata al Signore Iddio la Obedi 
^ £za,& che fenza quella nó fi può fare colà, che dia bene,& 

che 
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che doue non è obedienza, le cole vanno in ruina; Ordinia- 
mo che tutti i noftri fratelli tanto del numero de’fcttantadue 
come degli habilitati, e graduati, debbano preftare ogni 
obedienza, honore.e riuerenza ài Priori nelle cofe pertiné- 
ti alla Confraternita} £t à cut in querto manca ffe, fia in arbi- 
trio dc’Hriori, d’imporre quella pena, ò penitenza, che più 
loro piacerà; H meritando caftigo di confidcrationc, lo deb- 
bano conferire co’ Configlieri, e metterlo à partito tra di lo- 
ro,pur che fieno almeno quattro in numero; &il partito fia 
ottenuto per tutte faue bianche, & fe quel tale non accettaf- 
fe la pena importali, & tra otto giorni non fodisfacefie gli fi 
radoppi la pena, & habbia tempo ott’altri giorni, & non 
fodisfaccndo s’intenda caffo . Et in tutti i cali doue i Capito 
li non dichiarano la pena fia in arbitrio dc’Priori il dichiarar 
la nel modo di fopra . 

De Sagre fi am & loroojfitio . Caf» XXV IL 

RDINTAMO che i Priori, e Configlieri quando farà- 
^'no il Tacchetto de gli Officij, debbano mettere in ogni pai 
la de’Priori quattro Sagriftani cioè due per li primi tre meli, 
& due per li fecondi, e mettcrui perfone atre a tale officio ; 
la cura de'quali farà di pigliare per inuentario tutte le cofe 
pertinenti alla fagreftia,& all’officio loro, col medefimo or- 
dine le reftituiranno a’ioro fucceffori, fotto pena di due libre 
di cera bianca per ciafcun di loro, che mancaffe, & perden • 
dofi per difetto loro alcuna co fa, fieno tenuti pagarla del 
proprio, e debbano anco effer follcciti ad aprire l’Oratorio 
il giorno delle fefte, & in altri tempi, che bifognaffe, e fia lor 
cura di fpazzar la Chicfa,e feruire à Meffa veftiti di lor verte, 
accendere le lampadi, i lumi deH’altare, pigliare i partiti & 
fare altre cole ncceffarie al culto Diuino; E quando alcuno 
di loro mancaffe di ero uarfi alla Confraternita, il Compa- 
gno 


Digitized by Google 



V 

cno debba dirlo al!i Priori, & cffi /icno obhgati cenar dare 
à chi loro parrà dc’fratelli, che li verta, & fophfca nel luo- 
go del Sagrcftano, che manca . 11 quale lìa puntato in baio 
chi 5. per ciafcuna volta, non e/fendo impedito per legitima 
cagione; E ciò li fa perche fempre due fratelli vertiti fieno in 
punto à feruire all'Altare; E quefti medefimi debbano anco 
aitanti, che fi fimfea il prefatio,andare à torno combacili a pi- 
gliar l'offerta da'fratelli, e dapoi che il Sacerdote haueradet 
topaxvobis, debbano meddìmamente ordinare ,] che il 
Chierico che ferue à MelTa pigli la pace dal Sacerdote, & la 

diaa’fratelli, dicendo àciafcheduno, pax tccum; « poi di- 
mandare a’Priori, à quale de’fratelli voglino,che s imponga 
che debba dire rOificio, & quello intefo vn de loro debba $ 
parte de'Priori dire à quel rale,chc fi verta, e dica 1 Officio di- 
uotamente come è confucto . 

Del Procuratore , £$ fuo Officio . 

Cap. XXVIII . 


C Tacciò che Entrate della noftra Confraternita, non fi 
t habbino à difpenfarc in mala parte, & quelli che haurano 
intentione di fare clecnofina vedendole quella con buono 
ordine fi difpenfano, fieno pronti a farla . Ordiniamo, che 1 
Priori che faranno per li tempi mfteme co 1 Conferì deb- 
bano deferiuere in fei pollire, emetterle nel Sacchetto del 

Procuratore à tale effetto ordinato con feinoftri fratelli, che 

giudicheranno atti, & idonei ali oficio del Procuratore, di- 
videndoli in fei palle, da cauarfi quando fi alieranno 1 Pno- 
ri, l’officio & obligo del quale farà di nfcuotere dal Sig.The- 
foriere della Reuerenda Camera li fcudij8.& baiochivno, 
che è (olito dare alla noftra Confraternita , & quando oc- 
corrette /pendere in alcuna cofaper li bifogm della Confrar 
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temiti, debba farli dare i Denari dal Depositario per bollet- 
tino l'otto Icritto almeno da due dc'Priori , c parimente lì a 
obligato rifeuotere dallo (pedale deputato à lare la cera del 
Comune, & della Camera tutta la Cera lolita darli ogn’an- 
no alla nodra Confraternita* Etfenito che farà Tofficio luo 
debba per 15. giorni doppohauererenduto buon conto ài 
Priori, & al nnouo Procuratore, & ad altri deputati de tut- 
te le cofe per lui in detto Officio amin idrate, lotto pena di 
cadanone* Et haqendo per fua negligentia lafciato di rifeuo 
tere tutta la cera del fuo Officio, lìa tenuto pagarla del fuo 
proprio . Et all’incontro hauendo fatto TOfficio fuo come 
debitamente lì conuienc, debba per fegno della fua buona 
aminidrationc hauere vna libra di cera . Volédo, & dechia 
rando, che per virtù del prefente Capitolo,il prefato Procu- 
ratore coli publicato lìa & efler debba Sindico, & Procura- 
tor generale, & fpecialc con pieno, libero,autentico, genera- 
le^ Speciale mandato à tutte & Sìngole liti.caufe^uedioni, 
& contrauerfieprcfenti,& d’auenire della detta Confrater- 
nita tanto in deffendere, quanto in dimandare, & à potere 
rifeuotere tutte, & Sìngole fomme, & quantità di denari, & 
altre cofe,& ben ià quella pertinenti, & coli deuute come 
da douerlì da ciafcuna perfona, tanto Eccleliadica, come fe- 
colare, & in qualunque modo . Et delle cofc rifcolfe far fine 
& quietanza in forma di ragion valida, con piena libera, ge- 
nerale, & Speciale amminidtatione * Et con podedà di potè 
re fudituire, vno, ò più Procuratori, fecondo che farà bifo - 
gno, e quelli reuocare, & altri in luogo di quelli fudituire, à 
luo beneplacito, con limile, ò limitata autorità, redando sé- 
pre fermo, & valido il fuo mandato , Et generalmente à po- 
ter fare tutto quello che l’iddfa nodra Confraternita col le- 
galmente potclfc fare, non altrimenti che Vegli haueffe dì 
ciò pieno, generale, fpeciale,legitimo, & diffidente manda 
to per mano di publico Notarlo, dipulaco nella nodra Adu" 
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nanza generale . Eccetto però à potere alienare, & fare al- 
tre cofe, che particolarmente apparteneflero all' Adunanza, 
k quali non s'intendano comprefc nel prelente Capitolo, 

Ve V i Citatori de gC in fermi & toro Officio . 

cap. xxvi li u ; 

Q V ANTO da grato à Dio il vifitarc.gftnfcrmi,& quar- 
ta conlolationc lia airuifermo lcllcr vifitato, & conio- 
lato, ogn’vno per fe ftclTo ne può far gìuditio . Pero ordini- 
amo che i Priori, & Configlieli, della noftra Confraternita 
debbano fare il Tacchetto de i Vifitatori degl’infermi, mctten 
done quattro per poliza di ciafcun Priorato, l’officio de’qua- 
Ii debba durare lei meli, & elfi durante il loro officio, fieno 
obligati inueftigarCjfe alcuno de’nofh'i fratelli fufle amalato, 

& vifitarlo con amore, & caritàjRicordandoIi principalmen 
tela Confezione, &Communionc,clTendo quella la vera, 

& prima medicina dell’anima, & del corpo, & lia cura loro 
di fare che fi confclsi, & bifognado debbano ftarui la notte, 
dandoli parte tra di loro, &couofcendo non cficre ballanti, 
debbano dirlo a'Priori, acciò che comandino a i fratelli, che 
affiliano all'infermo; Talmente che Tempre habbia appreflo 
chi li ricordi la falute dell’anima Tua; & Te alcuno Infermo 
fuile tanto poucro, che non poteflejfonuenirfi, vogliamo che 
almeno due de’Vifitatori in concordia pollino farli dare dal . 
Dcpofitario, finoà baiochi 35* perTpenderc nelle lue nc- 
ceffità,& no ballandoli, detti Vifitatori co’Priori,& con due 
almeno de’Configlieri pollino fare vn bolettino, per quella 
quantità di denari, che elsi giudicheranno che bifogni; fc ca- 
ffo che l’infermo morifle, fieno obligati vcftirlo dellafuave- 
(lp,comecconfueto. ; 

3? o’CTpi !o uh shtMfknk } sii yp li À a 
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Del Deportarlo & (ito Officio Cap. XX X\ 

,i •- ..'-'.«Vi ■: t.\ ;-jf _ >fì , .. * .•») . 

Q K D I hJ I A M.Oancnra,chc pct i’ Ad u n a i vzai ge no ra tó 
fi debba eleggere vnDepofitarioà voce viua , qual Ila 
noftro fratello, l’ officio del quale debba durare vti’anno, & 
in man fua fi debbano dare tutti i denari, grani, & altre elc- 
mofine, che alfa giornata enfràffero.tanto per li carcerati, co 
me per altra col a della Confratcrnita,deile qualidebba lare 
in vn libro, rcntrata,&’v;fcita i notiindò quella delle 'career^ 
feparatamente, dall'altrc cole della cala, & non pofla ne deb 
badare, ne fpendcrc alcuna quantità di denari, le non per 
mandato fatto, & fottoferitto dal Procuratore, & da due al- 
meno dc'Priori, & pagando altrimenti non li fi debbano far 
buoni a’fiioi conti, & fenito che farà l'anno del fuo officiosa; 
obligato tra otto giorni profumi rendere i Tuoi conti, à quel 
li che da’Priori faranno deputati, e rimettere in mano , del 
nuouo Depofitario tutto quello, che egli fi trouafle in mano 
delle cofe della Confraternita, fotto pena di caflatione, & ef 
fendofi portato bene pofla effcrc rifcrmatc$ ma fempre al fi- 
ne di ciafcun Priorato, fia tenuto rendere , & faldarc i fuol 

'• ' 1 . ' * ' f * t , 'j t 

conti . . . 

Del Computili a ,ò vero fcrittore 3 {ef ffio Officio . 

Cap. XXXL r 

• <■ 1 J - * - * . / ’ ■ • 

p T in oltre acciò che Tempre l'auenire fi pofla ritrouare 
memoria delle cofc fotte per li officiali della noftra Con- 
fraternita; Ordiniamo, che i Priori, & Gonfiglieli, fieno obli* 
gati deputare vno di notòri fratelli per Cóputitòa della cafa, 
eleggendo chi li parrà, che fia perfona più atta,& idonea à 
tal meftiero, l'officio del quale duri vn'anno,& portàdofi be - 
ne pofla efler rifermato. li quale Computili fia obligato te 
* nere 
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nere tutti i coti della noftra Cofraternìta, Se fare vn libro, Se 
in effo fcriuere tutti i debitori, Se creditori della Cafa , & in 
vn’altro tutta l’entrata & vfeita della cera, fecondo, che i Pro 
curatori renderanno i Ior conti; Se in fin<- d’ogni Priorato Gl 
dare i libretti del Procuratore, Se quelli che vi trouorà acce- 
fi farli debitori al libro de gli fpecchi, Se fia obligato trouarfi 
prefente à tutti i conti che fi faranno della Cafa, Se fottolcri- 
ucrei bolettini dc'Proui fionati . 

. Che allt fratelli [la lecito accomodar fi negl*of 
ficy. Cap- XXXI L 

*• * 4» I 4 ^ ■ 1711 $ 

R D INI A M O parimente, acciò che la cala non pat3 
^^per gl’impedimenti, che poiTono accadere à i fratelli, che 
fia lecito ad ogn’vno di effi, che hauefic officio, di potere có 
iicentia de’Priori mettere in fuo luogo, vn’altro fratello, tan- 
to in andare accattando, come in ciafcun’altro officio . Ec- 
cetto però che nel l’officio de’Priori, Configlieli, e Difcrcti 
nei quali non fi pofiaferuire per fuftituto. * < 

■ Che ciafchcduno fratello fia obhgato battere ‘ 
t Capitoli. Cap. XXXI li. 

«j \ -1,1*» Li... 9g \ 1 , 'f I H > . . »•••-»' 

’ jM a; J Rii» UjnÉ 

C Tacciò che ogn’vno fia meglio informato dcgl’oblighi 
■ che deuc haucre nella cafa; Ordiniamo che cialcuno de’ 
-fratelli; debba pigliare tutti i npftri Capitoli & pagare per 
demofina vn carlino; E quello che non lo pagafle, calchi 
in pena, d’vna libra di cera, da fard pagare per tempo di tre 
di, & non dimeno fia obligato à pigliarli, & non pagando la 
cera, radoppi la pena,& fequitàdo la contumacia fi calsi . 
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Di quelli che dtftd'erav&efSe?\tHe$t~pèr 

tìabthtatu Cap. X X X H lì . • 
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’noftrà' Cònfrate^hiupéf ftabiluato per godere rtitdól^crt! 

& PrìuilcgijjChe vi fono, che Clfcridò habile yenga in perfori 
à dimandarlo à i Priori, & fratelli, & i Priori ló‘ debbano prò 
porrei i Discreti, & metterlo, à partito, corneali altri fratel- 
li, & offendo vinto, Io propaghino aJl'Atftjhanza, Sehaàen- 
do li tre quarti dellefiiue bianchiti f uofauore^'intenda ef- 
fe r vinto per habilitato, & fe glf dia tempo vn mele à fare l.t 
ycfte bianca, da vcftirfUMella ^pnffatcrivita, c dar? vrurl* 
bradi cera; E oonefTendo babilc,» Prip/i debbano far bène^ 
dire la verte, & andare à yeftirio ii» Gafa,efe tra il detto qieff 
• n on farà veftitq, ò. non s'allegherà gì urto i mpediment^poa 
.s’intenda efler> vinto altrimenti» DcehiiM^QdOiich^querti cq 
lì ottenuti non portino far numero ne'paruti, ne metter votq 
fe non il giorno' delta feotrmo generale ò. quando fuffe co- 
mandato loro altrimenti da i Priori, 1 quali* ®pn vogliamo» 
chepoflìnò cotnman Jarlor{{»c^e mcttùaqvoto mmodp al- 
cuno, fc uop per difetto del numero de’fratc lische non fono 
habilitatJ,& irreali dtc nó fhtectatoe,d'aggì$gerpefo à i fra 
telli del numero de fèttatadue,& nel refto vogliamo,che fic 
no obligatì come i fratelli, che erano del numero de’72/ e lo 
no ftati riabilitati come fi c detto al Capitolò X X 1 1 . Et què 
flò capitolo habbiàluògho coli nelti Riabilitati gia ottenuti 
come in quelli diottcrteifipèrtauenire; 

'‘Ji'jv'j li.. Vi-,. ! ;■ . ; 
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Del moilo del rifare d'ojficif che per morte vacano* 
oper altra cagione. Cap. XX X V ^ . 


RDINIAMO, che tutte le volte, che nella publicati- 
ouc, degPofficij, fi trouafTe alcuno, che fufic morto, òal 
trìmentì alieno dalla noftra Confraternita; li Priori, co i C5- 
figlien,èhe per li tempi faranno, pollino fàrcclcttiónè di chi 
parerà loro, che fia à propofito all’officio di quello, che va* 
caffè, & chi non volclfc accettare detto officio, cafchi in pe- 
na di due libre di cera biar^a, & non pagando per tempo di 
otto giorni, fi radoppi la pena, &fc partati otto altri giornt, 
non pagarte la pena radoppiata, fia caffo, ò vero i Priori , lo 
dichinó all’Adunanza. Et fc nella publicatione de’Priori vi 
mancarti- per le dette cagioni alcuno di efsi debbano i Priori 
preseti comadarc l’Adunàza. & dire a'fratelli che ciafcun di 
loro metta la poliza nel tàburo col nome di coIui,che vorrà 
Priore, inlùogo di quello che mancai E quei fratèlli chè 
nó metteflcrolalorpoliza,cafchinoin pena di due libre di 
cera biàcajEt i Priori, i Cófiglicri,& il Procuratore.dcbbano 
vedere le p.olize, in luogo di quello, che mancaua; Et fe quel 
tale ricuforte di non voler fare tale officio, cafchi in pena di 
lei libre di cera bianca, da pagarli fubito, & non la pagando 
'fia caffo della Confraternita . 


DelT A cc aitar e il pane . Crp. XX XV l. 

. 7 x. • 

C E bene fperiamo,che ciafcuno de’nofiri fratelli fi sforzerà 
con femore, & carità di far fempre quanto farà obligato 
per li prefenti Capitoli : con tutto ciò per prouedere alla te- 
pidezza, trafeurraggine, & negligenza, & anche alla difobi- 
•lienza,che potelfe per auentura ritrouarfi in alcuno ; acciò 
che quelli, h quali il proprio debito non faccfle effer pròti 
. * ' 1 ' ad’ 
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ad'effcguire quanto ne’prefenti Capitoli viene lor comandi 

to ; almeno daltimore delle pene fieno /pinti ad’obcdirc. 
Ordiniamo che tutti quei fratelli, a’quali dalla noftra tauola 
à quello effetto ordinata c Tempre infegnatofenza variati o- 
nc alcuna il giorno, il mefe, &il compagno con cui deue an 
dare con le tafche cercando il pane : debbano fenz’altra có- 
millìonecon ogni carità, & modeftiaandarui,auertendo di 
non entrar per le cafc in modo alcuno, & quel pane che farà 
loro ftato dato per clcmolina, portare nella noftra ftanza vi- 
cino alle Carceri. E quelli che mancaflfero diandarui voglia 
mo che per ciafcun di loro,& peWtiafcuna volta cafchino in 
pena di venti libre di pane, da pagaifi in termine di quattro 
giorni, dal di, che farà loro notificato da’Priori, ò da’Vifita- 
tori delle Carceri ; & non fodisfaccndo in detto termine, 
cafchino in pena del doppio, con tempo di quattro altri 
giorni à pagare ,• & non pagando ne’ detti termini s'intenda- 
no fenz’altra dechiarationc cafsi della noftra Confraternita, 
la qual pena debbano li Priori, che faranno prò tempore ef- 
figere, o venire alla caffationc, fotto la medefima pena del 
pane daatffigerfi da’loro fucccflori nel termine d’otto giorni 
doppo che faranno entrati in officio ; ò di caflatione non pa 
gando nel detto termine il pane, & fe detti lor fucelfori farij- 
no negligenti in cllìger detta pena, od’in calTarlis'intcndanò 
fenz’altra dechiarationc cafsi della noftra Confraternita . 

Et acciò che li Priori non poffino dire di non hauer faputo 
chi fi a mancato di andare ccrcàdo il pane come di fopra . 
Ordiniamo che vno delli due Vifitatori d’abaflo cioè quello ' 
c’hauerà cura di gouerhare li Prigioni debba dare ih nota 
ogni Domenica ài Priori in vn a poliza fcritta di fua mano 
tutti quelli, che la fettimana precedente faranno mancati di 
andanti; fotto pena di libre quaranta di pane per ciafcun fra 
tello, che fuffe mancato, & che detto Vifitatorcnon l’hauef 
fc dato in nota a’Priori & per ciafcuna volta, la qual pena 

detti 
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detti Visitatori fieno obliga ti à pagare fra otto giorni profi», 
mi alli noftri Priori, acciò che fi fappia certo, che fia pagaia 
almmcntc s’intendano fènz’altra dcchiaratione calli . 

Dell' accattar con la Cadetta . 

: • Cap. XXXVII. 

ESSENDO nella Confraternita noftra bifogno, òpiù 
^ prefto ncceflìrà, per le cure che ella hà fopra di fe di conti 
noa operatone, & fpelà, non hauendo altra entrata di quel» 
la deirelemofinei Et conoscendo noi che di molto aiuto & 
jfoucniracnto ci e il cercare l’EIemofina con la cafletta . V o» 
ghamo ancora che quelli à quali toccar;! la volta loro d’an* 
dare accattàdo con quella il fabbato,& Ilare le fede alla por 
ta della Chielà, fieno lolleciti, & diligenti, cercando, & di- 
mandando con carità, & modeftia,& finito l’accatto , fieno 
tenuti portare la Cadetta al Depofitario della Confraterni- 
ta, facendoli fare il riceuto, & notare il giorno, & la fomma, 
& quantità di Denari ritrouati nella Cafletta col nome fuo 
ne’libri à ciò ordinati . Al qual ordine mancando ciafcuno, 
& per ciafcuna volta cafchi in pena di cinque giulij pcrl’ac- 
catto però del fabbato,& per quel delle fede in due giulij, 
aflcgnandoli quattro giorni di tempo à pagare, dal di che li 
farà notificato da’priori, ò da'Vifitatori delle Carceri, altri* 
méti incorra nella pena del doppio, con tépo d’altri quattro 
giorni à pagare, il che non facendo, s'intenda cfler caffo del 
la Confraternita npftra come di fopra . 


DclTo fornai ione de’ Pr e [enti Capitoli 
Cap : . 3T XXV ili. 

C T perche tutto quello, che nc prefenti Capitoli fi contie» 
^ ne, farebbe invano ordinato, fc non fi delle parina éte or. 

dine 
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dine oportuno alt’olfcruatione » ElTendo che ( come fi voi 
de alla giornata ) la méte dell’huomo Tempre è cupida, & va 
ga di cofenuoue. Perfidie fi verrebbe forfè bene fpetfo à 
fare nuouecoftitutioni j Vogliamo,chei Prefenti Capitoli, 
fi debba pura, & femplicemente ofleruare in perpetuo, & 
che mai per modo alcuno non fi poffa in tutto, od'm parte 
mutarelafoftanzadi elfi, neaggiungerui,ò minuire cola al- 
cuna'fe prima non s’oircrual’ordineinfrafcritto cibò Che 
tutte le volte, che à i Priori, che faranno perii tempi con ma- 
turo difeorfo de’Configlieri,& altri più antichi , & pratichi 
della caia, parefle di douerc aggiungere, ò minuire cola alci! 
na à i prefenti Capitoli,!! debba prima farne il partito de'par 
tiri, e quello approuato per Ifcrittura apparente per li tre Pri 
ori concordi, fi debba leggere didimamente nell’Adunanza 
generale, doue non fia minor numero, che trentafei fratelli; 
Etcofi letto quello, che fi tratta d’aggiungere, ò menuire, fi 
inetta à partito, e s’intenda ottenuto, e vinto almeno per li 
tre puarti delle fauc bianche ; E poi debba ofteruarfi e met- 
terli nel numero de’noftri Capitoli, Et tutto quello, che altri 
mente, & fuori di quell’ordine fulfe fatto, ordinato, & deli- 
berato, ex nuncs’in tenda, efler nullo, inualido, c di nelfun 
momento, valore, forza, & efficacia. Habbiano nó dimeno 
authorita, & faculta li mori e Conliglicri prò tempore vni 
tamenteò la maggior parte d’dfi di dichiarare le cofc dub- 
biofe,che fexrouafleroalla giornata col! nelle prefenti come 
belli fequenti Capitoli, alla cui dechiaratione in tuttofi do- 
tterà Ilare fen za altre contradictioneò repliche. . . 

i * . - , 

IL' FINE. 
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CAPITOLI SOP RA 

LE G I V S T I T I E. 

•PROEMIO. 

Ssedo pOiuinaifpiratione gli Huo 
mini della Cofraternita noftra, di 
giorno in giorno piu < pfua(i,& ama 
cfhati, all’operc della Mifericor- 
dia, dalle parole del Saluator No- 
stro neirhuangelio,douc in diucr- 
Si luoghi esaltala Carità fopra 
ogn’altra virtù, come quella che 
veramente c perfettione d’ogni 
altre operationi. OndeS. Giouàni 
ditte, qui manct in caritate, in Deo manet . Et desiderando 
effi perciò efsercitarfi in qualche degna, e necessària opera, 
doppolongo,& maturo difeorfo, deliberarono negli anni 
del noftro sig. 1458. (métte la felice memoria di Papa Pio 
fecódo reggeua la ChieSà Tanta,) pigliare cura di visitare, có- 
foitare, & ridurre mediante Agraria del Sjgnore, alla Salute 
l’anime di quelli, che ,p i demeriti loro fono dalla Giuftitia 
condannati, & desinati à morire. Onde conofcendo erti 
tutta via più lodeuole, necessària, & Tanta qucft’op era , per 
gouernarSÌ non con meno ordine, & vnione, che con zelo, 
fecero alcune Conftitutioni, & Capitoli, per li quali ciafcu* 
no di detti fratelli haueSTe à caminare à queft’vtiliffimo ettcr- 
citiofenza molto timore d’errare. 11 che fatto non folo fù 
lodato, e confirmato, mà aiutato, & fauorito dal Reueren- 
diSfimo MonSignor Velcouo di Cor^ncto, Gouematorcà 
quei tempi di Perugia. Onde impetro grandiSfime Indulge- 
ze dal fopradetto Pontefice, non folo per coloro, che fono 
della noftra ( Confratcrnita,c minifiri di tante opere, ma anco 
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per colorò che per via di Gìuftitiafinifcono la vita loro. 
Ma perche niuna inuentione, ò cflcrcitio porta mai da prin- 
cipio la vera forma,& la fua perfcttione.perciò che il tempo, 
c l'cfperientia infognano tutte le colè; per quello conofcen- 
do vltimamente i nollri fratelli» i lopradetti Capitoli bifo- 
gnofi di nuoua forma, e manifello meglioraméto,hanno co 
diuerfe conlìderationi, & ragionamenti proueduto à quàto 
bifognaua,& hauendo quelli ridotti finalmente nella forma, 
che al prefente li veggono fono Ilari accettati ; & approuari 
con gl’ordini» modi,& cautele, che lì fuolc, & fi conuiene da 
tutti» fratelli. Coli il Signore ne cóccdi gratia.che fieno dal 
la Macftà fua Oeuina approuari in Cielo; e di quell'opera 
ne rifiliti pieno honore, & gloria alla fua bontà infenita,falu- 
te allenirne de* giullitiati, demerito à coloro, che in quello 
diremo, de perigliofo punto li raccorderanolafalutc delP 
anima loro. 


V 


De IT obltgo de Priori . 
Capitolo primo '. 


{''\RDINIAM O adunque principalmente', che fieno 
^obligati i Priori, che Tarano à i tempi, di douer prima, che 
fieno paflati 15. giorni, dal di che faranno nella Città noftra 
arriuati Nuoui Superiori, vifitarli, & Tarli conofcere per Pri- 
ori della Confraternita della Giuftida *, notificandoli , che ‘ 
ella tiene cura particulare di quei mefehini, che dcono mori 
re per Giuftida, in procurar la falutedell'anime loro; & per 
quello foplicarli con ogni riucrentia, & carità ànon folo » 
aiutare, e fauorire, come hanno fattogli altri Superiori tà 
t’opera, mà quàdo, occorrerà di far giuftida, farla faperc a* 
Visitatori noftri delle Carcere la fera inanzi alle 20. hore al* 
menò, acciò che fi polla dar’ordine, à quanto occorre 4? tai 
bifognì, come il far còucnire tutti i Vifitatori della Giuftida 
confefsarfi, & preparare il Confefsore,e far prouedere à Sa- 
greftani tutte le cofe , che bifognano la notte, & la mattina 
della Giuftitia;màdare à farfare Oratione^* l'anima di quel 
mefehino al monafterio delle fuorc di Santa Chiara dette le 
Capuccinegià noftro, & altre cofe necefsarie . Dechiaràdo 
che li Priori debbano tra loro ordinarli, che vn’di loro alme 
no fi ritroui prclente quella notte, co’ Vifitatori della Giufti 
ria nelle ftanze noftre del Palazzo fatte _p tai bilogni ; acciò 
che fi pofsa prouedere occorrendo à tutte le cofe, co quella 
prellezza, autorità, & con quell’ordine, che farà clpedientc 
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Del modo di far e $ V filatori dell aG infli- 
tta . Cap , 1 1. 

R D I N I A M O ancora, che quando farà il tempo di ri 
fare il ticchetto de’Vifitatori della Giufiitia, fi proceda 
con queft’ordine. li Priori che faranno a’tempi fermeranno 
tutt’i fratelli in dodici polize,&in ciafcuna fortiranno fei 
fratelli fecondo il tempo, la prattica,& il giuditio di ciafcu- 
no,&di quelle polize inuoltein cerarolsa faranno dodeci 
palle.de quali fi conferuaranno per l’occorrenze nella borfa 
ordinata à queft’efFetto.concedédo al primo Vifitatorc del- 
la poliza la medefima autorità fopra gli altroché hàno li Pri- 
ori in comandare, ordinare & difporre le cofc . Con ordine 
poi, che per ciafcun,che s’habbia à Giufiitiare.fi debba caua- 
re vna palla, affinché non folo tutti habbi no à partecipare di 
tanto merito, ma che ciafcnno di quei miferi.che deuono mo 
rire» in tal modo habbia continuamente.chi li ricordi la fua 
falute, tenendolo fino alla fine fempre occupato nella cen- 
trinone, Scpentimeto de’fuoi peccati, & nella fperaza dell'in 
finita Milericordia di Dio . Volendo,che quei fratelli che fa 
ran cauati à tal bifogno fiano obligati ritrouarfi nelle ftanze 
nofiredel Palazzo à quell’hora.chc farà loro intimata . 

Come deuono preparar fi iV tfitaton della 
G inflitta, Cap, III, 

PERCHEè colà certa, che chi vuol conseguire vn fi- 
ne, necefsario tenga i debiti, e proportionati mezi «à quel- 
lo . Et efsendo il fin noftro, in queft opera, & cura, di faluar 
l animc di coloro, che muoiono per Giuftitia,debbiamo pre 
pararci co’debiti mezi, i quali giudicamo efser l’O r atione,& 
il perfuadcre, & mofirare à quei mefehini la vera ftrada del 

Paradifoi 


Paratifo; lcquai cote non pofsono haùere effetto, ne effica- 
cia lenza la granatici Signore, nc quella potendoli ottenere 
co’l peccato, & muffirne mortale; per quello efsortiamo cia- 
scuno de’Vifitatori, che debbia fubito , che farà auuilato.di 
douerfi trouare à fare tale.e tanta opera,andarfi à Confefsa 
re, & arriuato che farà poi all'hora determinata, nelle nollrc 
llanzc al confortar deputatole n’entrarà nella Cappella ,& 
quiui có ogni bumiltà,& Deuotionc pregarà ilSignore, che 
gli doni grada dipenfare,dire & operare, in quella notte co- 
le che lìano picnamc nte ad honore, & gloria della fua Diur- 
no Maellà,&à falutcdeH’animadi quel mefehino non re- 
nando mai difareorationein lìnochcàaueìlo faràannun- 
tiata la morte dal Prigioniero, ò da altro offitiale della Corte 

Dell’Ordine da tencrftda V ifitatort. 

Cap* 1 1 1 A 


P C O S A nccefsaria, che i Vifitatori lìano molti accurati, 
^ & diligenti in tutte le cofe quàdo occorrono tai bifogni. 
Imperò vedendo dii, chc'l Prigioniero,© altri officiali, c’hi- 
nod’annuntiar la morte al condennato, fonopoco cfperti, 
debbano aucrtirgli che prima li mettano le manette, òi ferri 
ài piediperpiù Scurezza, & tener continuamcntela guar- 
dia della corte nella ftan za da confortare, protelladogli che 
elfi non hanno hauer altra cura, che della falute dell'anima 
di colui, e che fuccedendo per auucnttira altro di lui, nò vo- 
glino efser tenuti, ne incolpati in cofa alcuna, & annuntiata, 
che gli farà la morte, fubito, i Vifitatori velliti di velie negra 
datoli prima l’ordine tra di loro, chi debba doppo il primo 
Vifitatore parlar con quel mifero ( con auucrtcnza.che folo 
vno, & non più alla volta parli con elso lui.per non generar- 
li confufione& fallidio) vfeiranno dalla Cappella, & con 
dolci, & cariteuoli parole s’ingegneranno <£ confolarlo, e 

difporlo 
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difporlo i contentarli come Creatura à morire per am ordì 
Dio, poiché egli come Creatore volfe morire per noi, & in- 
nocentemente . Et difpolto,che farà di vedere il Crocifisso; 
Il Vificatore che, parla feco co vn’altro conduccndolo nel- 
la Cappella (\loue tutti gl’altri con le Torcie, & altri lumi 
acccfi ingenocchiati, con diuotione, & Carità faranno in- 
torno all’Altare ) gli apprefenteranno il Crocifisso có quel- 
la riuerenza, che fi conuiene, et facendoli domandar perdo- 
no de’fuoi peccati, e baciare i piedi Santiffimi, gli faran dire 
l’Orationi, che eflì più al propofito giudicheranno . 


• De IT obltgo delh V tfttatori ; . Cap. V. 

P E R leuare ogni occafionc di fcadoli, od’alteratione.nel- 

* la mente di quel che deue morire,& ogni mala fodisfatio 
ne à noflri fratelli , Ordiniamo, che quando conofcefsero 
i Vifitatori, che qualche officiale volefsc intrometterli à con 
fortar quel mefehino, fieno tenuti fubito con deftrezza, & 
modeftiadiauuertirlo.che à loro fa folod’hauer cura del 
corpo, e non deono impacciarli del reflo.perciòche c officio 
de’ Vifitatori il confortare, fuggendo anco il parlar tra loro, 
di cofe vane, & maffime in fua prefenza . Oltre di quello, ve 
dendo i Vifitatori, che quel poueretto è ben difpollo, à con- 
fcfsarfi, faranno pronti a fargli comparire innanzi il padre 
Confefsorc, il quale con le parole, che gli detterà lo Spirito 
Santo, cercherà di confoIarlo,& conduttolo nella Cappella, 
l’introdurrà alla Confcffione . E quando] auenifse che quel 
mefehino fufse oftinato,con tutta la diligenza, che hauefse- 
ro vfata tutti i Vifitatori per farlo Cpfelsarc, fia rimcfso nel 
giuditio loro, & d’altri fratelli, fi deono afpettare più, ò me- 
no di manifpfargli il Confefsorc , Auertendo di notificare 
à quel raifero,à tempo oportuno, che efsendo egli in quel 

punto 


punto entrato, nella Confraternita nodra, c fatto confegué* 
temente participe di tutto & (ingoio Indulgenze, che gode 
ciafcuno de’noftri fratelli . E s'in tanti affanni, che fuol por- 
tare feco la certezza della morte, quello dimandale, ò di- 
modrafse haucrbifogno.di qualche cibo CorporalejVoglia 
mo, che i Vifitatori con ogni carità , il fouenghino di quel 
che egli dimanda, aucrtendo di dargli il vin ben temperato; 
acciò per alteratione non fi cadclfe in qualche pericolofo in- 
conuenicnte. 

Dell* O ffìcio del primo Votatore Cap. V L 

- e 

NJ ON più predo, che quel mifero farà Confèfsato, farà 
■* ^ officio del primo Vifitatore, ò altro deputato da lui, di 
ricordare, & pcr(ùadere,à quello có diligentia,e carità il far 
fedamente bifognando, ò lafciar ricordo, per tor via liti,bri- 
ghe, e dilcordie tra Tuoi ò altri, douc non potendoli haucr 
alPhora per forte il Notaro, de farfare ricordo,al Padre Cò 
felTore nel libro à ciò deputato . Prohibedo, che à neffuno 
fia lecito, fe no alNotaro.modrare.ò copiare di poi detto In- 
ftrumeto, ò recordo fotto pena di due feudi, c quel più che 
parrà a’Priori da pagarli al Notaro, che ha didefo quell’In- 
ftrumento, ò ricordo . 

DelT oblilo de i Sagreftanì * Capi VI /. 

CP E RCHE occorrono, quando fi hà da far Giuditìa, 

molte e diuerfe cofc, alle quali non polTono fupplire i Vi- 
fitatori . Ordiniamo che fieno obligati i Sagreftani, quando 
li farà fatto fapere d’hauerfi à far Giuditia, notificarla a'Pri- 
ori, & alli Vifitatori della Giudiua;dipoi prouederc vin buo 
no, e pigliar dallo Spedale Confetti, e Gilebbe, e portarli 
alPhora deputata nelle danze noftrc del Palazzo, acciò che 

battendo 
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hauédo quel che ha da morire bifogno.pofsa co tal mezi re 
fiftere agli affàni della morte. Vogliamo aco che i detti Sacre 
rtanifiano obligati adare p il Confefsore, & accompagnar- 
lo , e giunto che farà alfbpradctto luogo, introdurlo nella 
Gappella.acciòchc quel mefchino no’l ueggia,in fin che farà 
dimandato da’Vifitatori, & dipo ìfatta la Confeflione , vo- 
lendo il Padre Cófeflore tornarfene, gli facciano mcdclìma- 
mente compagnia infino al Monafterio, con penfieri torna 
re la mattina all’aurora per lui, acciò che quel (ì polla riconci 
liare , odir la mclfa , ò communicar volendo egli . Il che fat- 
to , fe nc ri torna ranno ad aprir la Cófraternita , affinché i fra 
telii fi pollino vcftire di verte negra , e mettere in ordine di 
quel che Infogna per andar poi in proceffione all’hoia, che fi 
ha da far la Giuftitia,douc occorrerà . 

Della Santi fama Comunione Cap. Vili. 

/ 

• 

Z"'* onfiderando di quanta importanz alia il Santiffimo Sa- 
^ cramcntolafciatodalSaluator noftroin memoria del- 
la fua acerbiffima Paffione;Ordiniamo anco , che i Vifitatori 
fiano diligentiffimi,& accorti, perciò che vedendo quello 
che deue morire da fe fteflo difpofto , e perfeuerare nel defi- 
derio co gran fcruor di fpÌrito,à Cómunicarfi , nò debbano 
in ncfsun modo negarli tanto bcnc:imperò tre hore inanzi al 
morire , e tanto piu, quando intenderano dal Padre Confef- 
fore , che nella Confcffionc , habbia moftrato il medefimo 
dcfidcrio: e fe per auentura il detto Padre folfe in dubbio di 
poterlo Còmunicare,|> la difficultàche fàno molti, parédo- 
gl i Indigniti del Sacraméto.deono i Vifitatori no ù fi ca rgli 
Che fopra ciò ci c vn'moto proprio di Pio Quinto fatto adi 
r 7 di Genaro 1 5 66 . che fi polfa in effetto dare il fanti (Ti mo 
Sacramento à quelli, che il ricercheranno con grande Infta- 
za, e fcruorc,fc bene muoiono per uia di Giuftitia . 

_ . .. • - “ - Che 
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Che à ciafcuno de Sa Con fr ater mi a fi* lecctto 
il ytfitare . Cap m IX* 

P ERC HE ciafcuno de i noftri fratelli, che voglia, po(B no 
lolo participarcdel merito, che in quella notte shà à co* . 
forcare quello, che deue cflfcr Giuftitiato, mi edificarci tutta 
via più in vedere, e coniìderare la miferia noftra in quel mc- 
fchino, non ottante, che non fiano publicati Vifitatori , 
Ordiniamo che à ciafcuno de’noftri fratelli fia Ieccito andare 
à Vifitare,& ttare la notte co’i Vifitatori, ma ncttuno fia ardi- 
to di parlar co quel mcfchinojfcn za licenza dei primo Visi- 
tatore, Volendo però, che all’hora determinata fi ritrouino 
con gli altri fratelli alla Confraternita,vcttiti di vette negra, 
per accompagnare il Crocifisso, in Proccffionc.come è loli- 
to, e non reftino con quello altro chci quattro Vifitatori 
Primi, & il Padre Confcflforc . 


Che ì ne [furio, che non fia della nofira Confra- 
ternita , fra Ieccito tlVifit are Cap . X, 


ACCIO che con buon Ordine, c perfetta carità fuccedi- 
I* no le cofedi mano in mano ; Comandiamo efprcfla- 
mente à Vifitatori , che no comportino, ne permettino , che 
alcuno fuor della Confraternita venghi , ò ftia , ne di giorno 
nc di notte, nelle ftan zc noftre,che vi fia quello , che deue cP 
fergiuftitiato,c quei fratelli , Che vi gli menaffero, fi inten- 
dine fubbitofenzaltra dcchiaratione catti della Confrater- 
nita nottra. hle per auuencura, ci futte menato qualche vno 
degli Vffìtiali del Palazzo, i Vifitatori faranno diligenti» 
dirli, che egli non ui può ttare , e pervadergli, con modeftia, 
c carità che fi parca , per non cagionare qualche Icandolo, ò 
ditturbo. 


Dell* 




G 
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beli' Ordine da tener fi ncìl’hóra che s'ha da far 
la Giufttia J Capitolo XI. 

fc SS ElSFDO vjirìna i’hori , della Giufhtfa .fard cura del 
fc primo Vifitatorc ordiu inedui di lorfci.che vadino ad 
auuibire li Priori nella Confraternita, che fi mettiti* m viag 
eio có tutt’i fratelli, come è folito,,in pr.oceflìoncjc deputar* 
55 al tr? he portino i confetti & il Gilcbbc appreso a quei 
fu c emetJno in me» quel, che deue morirete qua h 
vno hauerà cura,quando quello hauclTe à decapitare , di pi- 
gliare in mano la teda iubbito tagliata, e tenerla fin t^o.ch 
?: vct i e polle^giare, ricordandogli fcm.pre il nome di Gicfu.t 
i vedepo gg f ò bufto; Auer tendo di tener pregato 

il Patrc Confettare , à non partirfe prima da loro ; che nano 
•giunti al luogo, deputato alla Giulia, per li bilogni che pò- 
teilcro occorrere à quel milero . 

Delle Gmftitie Segrete Cartolo XII. 

CCORRENDO alcuna volta, che per degni rifpetti 

O^pcrjorTcommettonole G** » & N?« 

i - ° •Y^^Jcfir tempre della volontà loro, e fari VrfitiQ, 
doucoci f ° d - S r f^ ónògoi d« 1 ige at ! a c carità ; Ordiniamo 
Tnffcuno dckoftr. fratdMl quale farà notificato 

pcrc.o che nei uno a ^o d . hau * fi à fjr Giuftitia fcgrcta 
ttÉcU di ‘ridarla ad altri, che a Priori fiotto pena d. fotta 
calfatione. 
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Delle Giu /Itti e da far fi fuor di Perugia 'n l 
• Capitolo XIII. 

C perche il carico, e la cura, che la Confraternita {ioftra ha 
di quei pouerctti che finirono la vita loro, per le mani 
della Giuftitia.non ci lafcia fenza graue errore feufare fatica 
cfpefa alcuna, Ordiniamo, che quando auuerrà, che li Supe- 
riori commettino il far Giuftitia fuor della Citta, tato nel ter 
ritorio di Perugia , q’uantb fuori , almeno dui de*Vi(ltatorij 
ò altri deputati da’Priori, fiano obligati andarùi , c menare, 
cflendo poffibile.il Padre Confettorc,à tutte fpeie della Có- 
fraternita nortra, coli per le vetture de i CauaIli,comc per il 
vitto, & altri bifogni , che occorreranno, e non potendoli 
menare il Padre Confclforc, prima che fi muouino,faran có- 
fcflarc quelmefchino, e mai l’abbandoneràno, finche non 
farà finito di morire, vfando ogni diligenza per il viaggio 
di procurare, d’acquiftar la faiute di quell’anima . Et giunti 
che faranno al luogo ordinato à tal Giuftitia, Io faranno ge- 
nufletto in terra dimandar perdonoal Signore di tutti i luoi 
peccati, con quelferuorc, & abondan za d’affetto, econtri- 
tionc, che al tempo, al luogo, & afbifogno conuienc , rtan- 
do continuamente iVifitatori vigilanti, e gelofi della faiute 
di qucIl’Anima fino alla fine . 

Dell Obligo di tutti i fratelli . Cap- XII II. 

A quando farà notificato a’Vifitatorfdellc Carceri da- 
* ■* gli Vffitiali,di douerfi far Giuftitia ordinaria, cioè nella 
Citta c di giorno publicamcnte vogliamo che tutti i noftrt 
fratelli, fiano obligati concorrere nell'Oratorio, all’hora or- 
dinaria, & intimata à ciafcuno dal noftro Mandatario, douc 
vcrtiri della propria verte negra, li Priori deputeranno vn 
frateflb cfperto à portare il Crocififso & due pur noftri fra- 
tcUiàpòrtare inanzi \t Torce accefe, & due altri à cantar le 
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Ictsnie,! quali tatti fubito, che /arano auuifatida'Vifitatori 
della Giu/licia, fi metteranno in camino con ordine, e mode 
ftia, tcncndc^fcmprc il vifo coperto, & il filcntio, finche, quel 
che deue morire, haurà baciati i piedi satinimi del Crocififso 
douc rotto il filcntio dai due deputati li cominciarono àca- 
tar le Ictanic con tuono baffo, c mefto, e gli altri fratelli fe- 
conderanno tutti vniti, c co'l tempo che li farà dato, & infe- 
gnato dalli due fopradetti . Dcchiarado però, che à nefluno 
de noftri fratelli fia lcccito menare, chi nonèdinoftraCó- 
fraternita ,veftito di verte negra alla giurtitia.ne portar fuori 
della Confraternita verte alcuna,forto pena di caflationc, c 
quelli che non fi troueranno alla Giuftitia,incorrino nella pe 
na d’otto foldi, non effendo però fuor della Città, ò impedi- 
ti da ragioncuolc impedimento . 

Deir Or dine ,e modo d a tenerfi^uado fl va alla 
G inflitta . Capitolo X V . 

Q 'V A N D O quel fratello, che ha cura di portare il Cro* 
cififlo farà gionto à piè delle /cale del Palazzoifarà au« 
uertitc di fermarli, finche quel mefehino, che ha da morire 
inginocchiato in terra, haurà baciati i piedi fantifiimi del 
Crocififso, come gli haurà infegnato il primo Vifitatore, il 
che fatto, caminerà inanzi con la feorta della Cortc.fcguirà- 
dolo pian piano tutti i fratelli ordinatamente verfo quel luo 
go, doue s’hauerà da far la Giuftitia, cantando Tempre le le- 
tame, nel modo fopradetto vniti , e rime/fi; dietro à quali 
tutti feguiranno i fci Vifitatori con quel mefehino , & il Pa- 
dre ConfefTore dietro à tutti , Al qual luogo arriuati , farà 
cura del primo Vifitatore di far cenno al Padre Confclfore 
che fi faccia inàzi,& intefo, fc quel gli hà da dir altro, fat- 
tolo di nuouo inginocchiare in terra, gli darà la fua benedir- 
tione.lafciando di tutto il rcfhntc la cura a’ Vifitatori, i qua- 
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!i fi come hauranno cercato per il viaggio continuamente te- 
nerlo con diligcntia intento co gli occhi.con la lingua, Se co 
tutta il cuor filo nel Crocifffsof che gli terrà Tempre inanzl 
il primo Vifitatorc ) coli faranno accurati, di matcncrlo, fin 
che il mefehino potrà fpirare. facendoli Tempre domandar 
perdono de’fuoi peccati, & contentarli di morir volentieri 
chiamando il nome di Giesù con la lingua, Se col cuore , in- 
tanto tutti i fratelli fatto \n circolo intorno al luogo della 
Giuftitia, genuflcffi in terra, con sòma carità, c mifcricordia 
tutti attenderanno, à dir le letame, intenti folo ad impetrar 
pratia dal Signore per quel mefehino, c non allo fpcttacolo. 
Ne vogliamo che fia leccito à nefluno il parlar có lui eccetto 
i dui primi Vifitatori,&in deferto ò mancamento di quelli,! 
quei dui che faranno deputati in luogo loro, douendo fuc- 
cclfiuamenre intrometterfi gli altri Vifitatori,che feguitano, 
fottopcnadicafTatione. li come quello farà vicino allo 
/pirare fi diranno i verfetti & Orationi, ordinate nel libretto 
dell'officio della Confraternita à carte 262. c quando larà 
morto nel medefimo tuono fi dirà il Deprofundis, e tutti gli 
altri fratelli fcguuerannorefpondendofì partiti in dui Cori, 
il qual finito, l’vno di quelli feguitarà l'orationc.c vcrfìcoli, 
che gli faranno appreflo fecondo l’ordine, che li trouarà nel 
libretto à ciò ordinato . 

Del Tornare alla Confraternita . Cap XVI. 

C PE R CH E il tutto s’efsegui Tea con ordine, e con caliti 
^fen za fcandolo.òmormorarione di circolanti ; Ordini- 
amo ancora che ncfTuno di noflri fratelli ardifehi feoprirfi 
già mai il vifo, ne parlar con neffuno,nc men leuarfi ir. piede 
prima che fia drizzato quello, che porta il Crocififso, il qua 
Je come hauerà hauto il cenno da’Priori, c non prima, fi leuc 
ràsùin piedi, pigliando il viaggio verfo la Confraternita, c 


gli altri fratelli fcguitaranno ordinatamente, e con diuotione 
cantando Tempre le letanie, dietro a’quali feguitaranno, i fei 
VifitatoridcllaGiuftitia . E fe qualche fratello pigliarle ar- 
dire di fpogliarfi della verte negra, prima che fi a giunto alla 
Confraternita, vogliamo che cafchi in pena di due libre di 
cera bianca. 

DelT ohltgo del Computìfla y e Procuratore di 
tutti t fratelli'. Cap . XVII. 

l V N T I che faranno finalmente i fratelli noftri nella 
^ Confraternita, per non mancare di dar Compimento à 
qucft'opcra di carità, Vogliamo, che ciafcun fratello, pri- 
ma che fi fpogli della propria veftc,fi metta ne i feggi à luo- 
go fuo inginocchiato, & al cenno dc'Prioriil Deputato in- 
tuoni il Miferere con l’oratióni e verficoli, che gli feguono 
apprelfo, rifpondédo tutt’i fratelli, al modo folito per l'ani- 
ma del Giurtitiato . 11 che fatto, farà cura de' Priori ricorda- 
re, che ciafcun dica vn’Pater nofter,& vn’Auc Maria, pl’A ni- 
trii di Mófignorc Vefcouo Bartholomeo Vefcouo di Cor- 
gneto.come fautore,protcttore,einftitutoredi qucft'opcra 
Obligando ciafcun fratello adir 15. Patcrnofter, e 15. Aue* 
Maria per l’Anima di quello, che farà Giurtitiato, &il Coni- 
putifta,e Procuratore, à far memoria non folo del nome di 
quello, ma del giorno, mefe,& anno, che egli è flato Giuftiti- 
ato, e s’egli ha fatto teftamcnto,ò lafciato altra memoria del- 
le cofc lue ; qual Notai o ne farà rogato, al qual ordine con- 
trauenendo, incorrano nella pena di due libre di cera bianca 
per ciafcuno Giurtitiato . 
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Della Cura delle flange che fono in Palazzo della 
Confraternita noflra 3 Cap. XVJIL» 

D EST A per por fine hor mai, alle perfenti ordinationi di 
tener ricordati i Priori, coT prefentc capitolo, d doucr 
confignar le chiaui della ftanze nollre, ordinate al confor- 
tare, con tutte le robbe in effe, effi (lenti, pcrlnucntario nelle 
man. d' vn de noftrj fratdii dilgente, pratico, & atto à. fimil 
cura, il quale fia tenuto, à tener dette ftanze in buona cura, 
ne polla pigliar refolutione alcuna d'accomodarnc ncfluiio 
per qual fi voglia effetto fen za licenza de'Priori.à quali non 
farà leccito concedere tal licenza, (è prima non haueranno 
autorità di poter cóccderc detta licéza dalla generale Adu- 
nanza, la quale in detto cafo non polla clfer di minor nume- 
ro di 48. fratelli & il partito non s’intenda ottenuto, fc non 
farà partato fegrctamcnte à bolfola, & faue bianche, & nere 
pei‘42. voti fauoreuoli & quando fia Ior cóceduta detta au- 
torità debbano mettere à partito fe debba concederli detta 
licenza ò nò tra loro & i Difcrcri, li quali non portino tra tut 
ti cfler minor numero di dicci, & il partito tra loro non s'in- 
tenda vinto, fc non faranno tutti li voti bianchi , c piacendo 
ài Priori di dar quella cura ad altro fratello, acciò che ogn’ 
vno participi delle fatiche, fia mcdelimaméte quello obliga- 
toà render dette robbe per inuentario al fuccelfor fuo, do- 
ue tremandoli meno qualche cola, vogliamo, che egli fiatcnu 
to à rifarla del fuo proprio, con obligo anco, di tcnerui con- 
tinuamente tutti i Capitoli della Confraternita noftra • 
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CAPITOLI SOPRA 

LE CARCERI E LORO 
VISITE. 

PROEMIO» 

(Onfidcrando i noftri fratelli negli 
anni à dietro perle parole ilei 
Saluator noftro, (parìe in diuerfi 
luoghi della (aera Scrittura, che 
tra l'opere della Carità.vna delle 
principali, e che alla bontà fuac 
lommamente grata, è quella del 
vibrare gl’incarcerati , nó oftan- 
tc.cTie effi fiano per il più,huomini 
di mala vita, e dall'altra parte vedendo chiaramente per 
ifpericza,che i poueri Incarcerati erano di giorno in giorno 
miferatnentc trattati.cofi nel Vitto, come in ogni altra cofa; 
Onde tra l’altrc mileric come bruti fi giaceuano (opra la nu- 
da terra, in ogni forte di bruttura lenz’aiuto , e fenza fpcrà- 
za di chi haueflcà procurar loro fpeditionc alcuna; Rifol- 
uettcro, correndo gli anni del noftro Signore 1 5 3 y.mentre 
era legato di Perugia L'IlIuftrifimo CardinaleGrimani, 
pigliare cura delle Prigioni. E perche queft’imprefa all’ho 
ra nella Città noftra era inufitata e noua , fù co debile prin- 
cipio incominciata, ordinando fopra ciò alcuni Capitoli di 
quella qualità che quei tépi ricercauano. Mà faccdofi poi 
conofcere da noftri fratelli qfta cura, tutta uia più importa- 
te, c neccflfaria agli Incarcerati con defidcrio di trarla à per- 
fezione, nell’anno 1565 . non folo riformarnoi detti Ca- 
pitoli, ma gli accrebbero, c megliorarno con molta diligcza 
c matura conlìderatione, che fecondo l’espérienza moftrò 
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loro crtcre opportuno, onde li fratelli di noflra Confratcrni- 
- ta in brcuchora.e faciliflimamctepolTano fapcre,in che mo 
do debbano regolarli, & gouernarlì in filini cura. Collii 
Signore ne pretti gratiache potiamo in quell'opera ,& in 
ogn’aitrafar fi cheieftilaMacltàfua feruitada noi piena- 
mente con la Salute dell’Anime noltre. . 


I L F I * N E. 
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Del modo d' elegger fi i V tfitatori delle Car- 
ceri Capitolo primo. 


N E L crearci Vifitat ori delle Carceri . Ordiniamo che 
s’habbia da feruare l’ordine fin al prefente tenuto , cioè 
che li Priori, che faranno pc* - li tòpi co’ i Configlicri & Pro- 
curatori debbano farcii Tacchetto, ditutt’ i fratelli della 
Confraternita noftra, accoppiandone quattro per poliza 
Tortiti per primi c per fecondi quelli per l’età, & per l’efperi* 
enza, conofccranno più atti, & idonei a negotiare co’Supe- 
riori, & di quelle poi cauarneà forte vna l'vltima Domeni- 
ca di ciafcun mefe . L Vffitio de quali Vifitatori debba dura- 
re tutto il mefefeguente, con obligo d’ olferuare gli ordini, 
e le conftitutioni, che qui feguii anno . 

DelT Indentano da far fi per li Vifitatori Cap. Il 


p perche non per altro, che per commodità delle Carceri 
fù fatta dalla Confraternita noftra quella ftanza vicino 
alle Carceri publiche; doue per vfo di qucft’opera, fono fia- 
te compre maflantie, riten^doui Vino, Pane, & altre cofe 
àtal cura neceflarie, acciò clic con più deligentia fiano ma- 
tenute, Ordiniamo, cheli dui Vifitatori, che gouernano, fi- 
ano obhgati il primo giorno del mefe, & dell’vffitio loro, pi- 
gliar per Inuentario dagli anteccfloriloto, &al fine d’efTo 
confegnarlc coi medefimo ordine, à ifuccdfori loro; douc 
trouandofi meno qualche cofa, vogliamo che fiano tenuti 
pagarla del lor proprio . 
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Del modo da tener fi nel V tjìtarc i carcerati 
Capitolo III* 

RDINIAMO medefimamente, che li detti Vi/ìtatori 
fiano tenuti ogni giorno vificare le Carceri, dando a'Pri 
gioni,chc vi faranno, da viuerc per tutto il giorno.ncl modo 
lolito.e mifurando l'incrate deH’elemofiric, & le facoltà del- 
la Confraternita, co’bifogni di quelli, ordineranno le cofc, 
per tutto l’vffitio loro,fecondo che il tempo, e le fpefe con- 
porteranno;le quai cofe hauerà particular cura.s’effeguifca- 
no,il primo Vifitatore, come quello, nel quale lì ripone il pe- 
fo del tutto, & non vi elfendo il primo, fupplirà il fecondo 
col medelìmo carico, volendo, che à quello fi renda nell’vf» 
fitio la meddìtna obedicntia, che fi daà Priori . E fe per au- 
uentura venilfe, che qualch’amico, & parente, ò altri che ha- 
uelfc qualche prigione nelle fegrete, ri cerca (Tei Vifitatorià 
darli da viucre ; Non vogliamo , che à loro fia leccito in 
modo alcuno accettare coni veruna fenzaefprefla faputa,c 
confcntimento del Prigioniero . Ma folo faranno accurati, 
c pronti ad elfeguire, quanto à loro è comandato dalle no- 
ftre ordinationi, tra le quali, èjlfar nettare leCarceri, cosi 
le publiche, come le fegrete, d Wgni forte di bruttura, c far 
mantenere i Tauolati, e farui mutare (pedo la paglia, c pro- 
uederc, quelle cofe, che faranno di minierò, dandoli perciò 
autorità di potere fpenderc quella quatità di denari, che có- 
porteràla neceflità, con rifpetto della facoltà della Confra- 
ternita noftra, e delle continue fpefe che corrano. Sarà an- 
cor cui a del Vifitatore che goucrna li Prigioni d* andare iti 
perfona,c non mandare peril'panealfornaro, quando oc- 
correrà di pigliarlo, & di farlo pefare, e d' elfo farne riceuto 
nel libro à ciò ordinato in buona forma, in modo che il có- 
to fi veda chiaro . 

Della 
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Dell a Carità che deono v far et Votatori. 
Capitolo . Il li, 

ONè dubbio, che Tintcntionc di quella caritateuole 

opera non tanto con fillc, nel vifitare gl’ Incercerati,c 
dar loro da viuere, e tenergli netti da ogni bruttura, quanto 
ncl,procurare refpeditione, e libertà loro . Però ordiniamo 
ancora, che li dui priipi "Vifitatori debbano nel principio 
dcH vffitio loro pigliare in notula tutti gl’incarcerati con la 
cagione della loro Prigionia 8c incelo dagliAntcceffori loro, 
quel che fi fia fatto per la fpedìtione di quelli, con ogni mo- 
deftia ricercheranno i Superiori di fattore, & ifpeditione g 
tutti, e particolarmente poi fecondo icafi,& i bifogni non 
mancando d’effere continuaméte col procuratore de Poue- 
ri,econfcrire cò l’Auocatoi bifogni che occorrono, c con 
ogni foIlccitudine > deftrczza,c Carità procurare la liberati* 
onc di quelli . • 

Dell Or dine da tener fi nel Procurare per 
gl'incarcerati. Cap . V • 

ESSENDO, che {'importunità ritolte volte genera mo- 
leftia e fallidio, e maflime appretto i fuperiori.però Ordi- 
niamo, che il prima Vifitatorc fia Vigilante, e deliro à eia* 
fcun bifogno, e parli & negozi co’Supcriori, con ogni riue- 
renza, c modellia, fuggendo la troppo importunità, c volt*» 
do,che col medefimo ordine, non vi elfcndo il primo, elTc- 
guifea il fecondo Vifitatore, fecondo che ricercheranno ibi- 
1 ogni, chiamando feco t^ual fi voglia de compagni luoi, ò al- 
tri della Confraternita, a tal negotio con l’autorità medefi- 
ma che hanno i Priori, mà occorrendo, che il primo, e fecon- 
do Vifitatore folfcro fuor della Città, ò impediti in modo. 
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che non poteflero effcrcitare I'vffitio, no vogliamo che i dui 
vltimi y ideatori, s’intermettino altrimenti à tal cura, fenza 
ciprefialiccntia, diqualch'vno dei dui Primi , ò veramente 
dei Priori. Ma polìbno bene i detti dui vltimi Vifitatori fa- 
re ogn’altro fcruitio, agl’incarcerati, fecondo che a loro tor- 
naràbene, in quel miglior modo, che cflì potranno 8c 
fapranno. 

Che negano s*mtr ometta aÙa V tfita delle Car- 
ceri che non fia Votatore . Cap. VI, 

/^\ RDINIAMO parimente, che per rimuouere ogni di- 
'^fordine, e confusone, che poteffenafeere, che non fia 
in alcu modo leccito à qual fi voglia de noftri fratelli, adarc 
à procurare co’Superiori per neftuno Incarcerato, fenza li- 
centia del Primo, ò del fecondo Vifìtatore . E perche po- 
trebbe occorrere qualche cafo repentino, che ricercane ne- 
ccflariamente, fubbita prouifionc.e procura per qualche In- 
carcerato, ò che in quell’hora non fi ritrouafle.e non vi fufle 
tempo, di trouarei Vifitatori; vogliamo, che in fìmil cafi fi 
poffa procurare, riméttendo all’Arbitrio de’Priori, fe fi de- 
ue mettere feufa ò pur procedere contra di chi contrauienc 
rigorofamentc . 

Del Vifitare le Segrete , Cap . VI 1. 

RDINIAMO anco come cofa vtihffìma, e neccflaria 
^ ^ che li Vilìtatori debbano almeno vna volta lafettimana 
fupplicare, il Sig. Luogo tenente, ò il signor Auditore Grimi 
naie deinilufhiifimo Signor Legato, Vicelegato, òGouer 
tutore, che fia contento vifitare le Carceri, coli publiche.co- 
mefegre»e,& andarui con fuaS . Prohibendo, che non vi 
poffiuo menare alcuno che non fia noftro fratello, ne meno 

fia 
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fia Icccito parlar co’Prigiom fegrcti d’altro che della politez 
za del luogo,ede'bifogni del Vitto fenza licenza deprecati 
Superiori, nella qual cola faranno auuertiti, e ben cauti, li 
Vibratori di non far cofa,chepofia à modo alcuno cagionar 
di/piacerc à i Superiori, e contrauentione alle conftitutioni 
& ordini noflri. 

Velia fpefa da faffc per li carcerati . Cap* VI li 

•% 

p perche fucccdino le cpfc cautamente, e con quell’ordine 
^ che fi conuienejVogliamo che i detti Vifitatori fiano te- 
nuti nel principio dell’ vffitio loro fare vn foglio, & in eflo 
fcriuere, e tener conto di tutte quelle fpefe che faranno du- 
rante l’vflitio loro; Ethauendo bifogno di danari, fe li farci- 
no cótare dal Depofitario perbolettino,fottofcrittoda due 
de’Priori almeno . Altrimenti pagando il Depofitario, non 
fe li debba menar buono al far de Tuoi conti, e quello s’ordi- 
na per fuggire gfinconuenienti, & acciò che fi pofi*a vedere, 
quel che alla giornata fi fa minutamente, & che fefnprc fi 
troui da potere rendere ragione di quanto fi fpenda per tal 
cura à chi mai intraffe in defiderio, ò gli bifognafle faperio 
per qualche particolar rifpetto . 

Veli' Or dm e da [pender per cauar giuncar ce - 
rati . Cap IX * 

p\RD!NI AMO ancora, quando fofle neceflità pagare 
denari per qualche poueriflimo incarcerato , fia leccito 
ài due primi Vifitatori pagare fino alla fòmma diduegiuli, 
effendo elfi concordi, e fèfaceflero bifogno più quantità vo» 
gliamo che lo dichino a'Priori, & elfi io debbano conferi- 
re coiConfiglieri, c proporre tutta quella quantità, che 
farà bifogno, & mettere il partito, à faue bianche ,o 

negre 
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negre fegretaméte,& no pollino e (Ter maco numero trà Pri- 
ori, e Cófiglieri di cinque,& no s’intéda ottenutole nó fono 
tutte faue bianche, c uinto il partito i Votatori debbano 
fare il mandato, e farlo fottofcriuere , per il meno da dui 
Priori, & dentro narrare, eller ottenuto per partito , e facen- 
doli altrimente , cil depofitario pagandolo ,nó gli lia fatto 
buono à Tuoi conti 

f r r 

Dell'andare il S abbaio con la Cadetta Cap. X. 

s • 

ESSENDO molte, e continue le fpefe, che fi' fanno per 
•Agl'Incarcerati per poter fupplire a tutti i bifogni, che 
occorrono. Ordiniamo che li quattro Vifitatori fopradetti 
fiano tenuti, durante l’vffitio loro, andare il fabbato vcftiti 
con la velie negra, cercando con la Calfetta l’eleinofina per 
gl’Incarcerati,con ordine di cominciare, dal primo Vifitato- 
re,in fino all’vltimo. Et poi chehaueranno finita la cerca, 
debbano portare à votare la Cadetta al Dcpofitario.e vedu- 
to, quanto lia l'accatto,farlo Icriucre col nome fuo,& il gior 
no di detto accatto nel libre, à queft’effetto ordinato, acciò 
che lèmpre fi troui il rifeontro dcU’Intrata di queft’elemofi- 
na:al qual ordine contrafacendo;ciafcheduno cafchiin pena 
di baiochi cinquanta per ciafeuna volta,da pagarli in termi- 
ne d’otto giorni dal di, che li farà notificato da’Priorj , altri- 
mente incorrino la pena del doppio,con tempo di dieci altri 
giorni dalbdisfare, c non pagando, fi debbia calfarc della 
nollra Confraternita, e Soccorre Ife, che il mefe hauelfe cin- 
que fabbati, vogliamo, che il primo Vifitatore pofsa coma- 
dure a qual fi voglia de’fuoi compagni, che vada accattando 
come di fopra,e quello, al quale farà comandato debba obe 
dire fotto la medefima pena; Dcchiaràdo che fia obligo de* 
Priori, lotto carico di confidenza, il far pagare detto pane. 

Della 


Della V ifita ftàlica delle Carceri . Cap* X 4 

P ER Mantenere lalodeuole, &vtiliflìma confuetudine 
* ofseruatain fino al prcfcntc con diligenza, dal giorno 
che la Confraternita noftra pigliò cura delle Carceri ; Or- 
diniamo,chch Vifitatori fiano obligati una volta il mefe fup 
plicare i Superiori a far la vifita publica de gl’incarcerati ; 
più tardi, e più fpefsd JÒc»ndo che farà bifogno . Et il gior- 
no inanzi faranno fiiefterc lata uoletta dell'intimationc di 
detta*Vifita al luogo folitb, pigliando la notola di tutti gl'in- 
carcerati col Procuratore de’poueri, & raguagliati minuta- 
mente della cagione della cattura di ciafcuno, doueranno 
informare del tutto, bifognando,l’Auocato de’poueri co dar- 
gli vna lillà di tutti gl’incarcerati, & chiamare ancora li No- 
tar^ cofi de Poueri, come Noflro) Et le determinationi, & 
decreti in detta vifita fatti, fi notarànno dalli detti Notali, 
nel libro à quell’effetto ordinato, acciò che finita la Vifita, 
fi polla poi più facilmente procurare la liberatione de gl’in- 
carcerati . 

Del modo £$* ordine da tener fi quando s'ha tufo 4 
fr e/intare quache homtctda 0 altri alla Cro 
ce il Vener Santo ,o alla Natiuità di No* 
JlroSig. Caf* XII . . 

s . - • 

A C CI O che appretto à poderi fia memoria di quanto 
k dal principio che la Confraternita noltra pigliò cura 
delle Carceri, fino à i tempi noftri, fi fia vfato il Vener Sato 
ncll’oblatione della Croce, c nella Natiuità di Noflro Sig. 
n’ è parfo cofa conuemente di (tendere qui il modo, e d’ordi 
ne, in fino à qui tenuto. Imperò diciamo, che c obligo de* 

I Vifita- 
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Vifitatori delie Carceri al principio delia Quadragefima im- 
petrare da‘Superiori che faranno à i tempi, per l'oblationc 
qualche homicida. & altri condcnaati in pena capitale , che 
lìano in Prigione, c non vi ciTcndo, impetrar di farli venire, 
c con buona graria loro, condituirli in Prigione il Met eore, 
ò il GiobbiaSanto.efarproceffare il fatto loro quando per 
prima non folTero (lati condannati, acciò che fi troui (empre 
fcritto il cafo loro . E di poi il Vena: S^to all’hora dcll’obla- 
tionc tutti li nodri fratelli vediti ni «de negra col Crocifif- 
fo inanzi , in qucll’idetfo modo, cèe fi va alla Giuditia, ver- 
ranno fino alle (cale del Palazzo, equiuili Vifitatori dietro 
à tutti i fratelli, con la famiglia del Barigello metteranno in 
mezo quelli, clic s’hanno da condonare alla ;Croce vediti 
d’vna vede verde, da noi àciafcundi loro per detto effetto 
proucduta,& coli feguitado il caminare ordinatamele verfo 
S. Lorenzo Chiefa Catredale della nodra Città, o d’altra 
Chicla, douc fi troueràno quella mattina li Superiori, fi ver- 
rà cantando per via da alcuni de nodri fratelli qualche mo- 
terto, ò laude in mufica à jppofito del foggetto miferabile. 

E condotti che faranno nel cofpcttò de’Superiori, fatti ingi- 
nocchiare, fi reciterà vnOrationc latina medeiimaméte da 
vno de nodri fratelli, fopratal materia; efponendoui dentro 
il delitto di ciafcuno, co dimandar finalmente l’affoUitione 
per tutti, per condonarli alla Croce, ad honorecriucrenza 
di Gicsù Chrido Crocifisso, douc pronuntiata che farà dal 
Superior e l’alTolutione , c fattone rogare il Notario , gli me- 
neranno inanzi all’Altare, fatti inginocchiare ,ficàteràda 
fopra detti fratelli, altra laude à propofitodiquciratto, fc 
fatto finalmente, baciar li piedi Santiffimi del Crocili (To da- 
gli oblati, farà cura de’Vifitatori di fciorli , e licentiar la cor- 
te , ilche fatto fe ne torneranno ordinatamente all’Orato- 
rio, come vennero cantando dette laudi, col mifcrerc, de- 
chiarando, che quando non vi fodc homicida-, ò altri che 

ftefle 
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ftefle per la vita, non vogliamo che vi vadi altrimentc, tu tea 
la Cófraternita,cotaefi c detto di fopra,màJfolo i Vi (ita tori 
fenza verte negra, e fenza cerimoniali quali faranno mena- 
re quelli, che s’hanno à dare alla Croce, inghirlandati d'oli' 
ua , inanzi al Rcuerendirtìmo Superiore , de ottenuta l alfo' 
turione, col rogito del Notaro, li icioglieranno c manderan 
no via liberi. Quello medefimo li ollerui nel felice giorno 
della Natiuità di N. S,i£^quale fi è parimente fatta loblati- 
on e di Umili rei, dicf^etlcua tenerfene memoria dal Com- 
purifta e Procuratore d&la Confraternita noftra neili libri à 
ciò ordinati , 

DelT andare accattando il Pane. Cap. XII l 


/V N C O R che nel X X X V I . Cap. della Confraternita 
‘■noftra par che fi fiaàbaftan za ragionato, e proueduto 
al modo, & ordine demandare con le tafche accattado il pa- 
ne, nondimeno ne pare efpedicntc ordinare col prefente 
Cap. che i VHìtatori delle Carceri debbiano notare diligen- 
temente in virlibretto.da loro ordinato nel principio deli’ 
vffitio loro, quelli che per negligenza, od’irràgioneuole ri- 
fpetto mancaranno d’andare la volta loro accattando il pa* 
ne, & anco auuertire gli accattatori,quando non bifognerà, 
che non vi vadino, & notarli nel medefimo libretto, per ap- 
piccichiti, e dipoi ogn’otto giorni.cioè la Domenica fegué- 
te darli in Urta a’Priori, acciò che non folo faccino pagar la 
pena à quelli che faran mancati, ma occorrendo, habbino 
gli appicciolati per mandarli accattado, i quali Tarano dili- 
gati, di obedire fen za > eplica fotto la pena, che nel fop radet- 
te Capitolo c ftata ordinata , 



Che 
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Che U Priori debbano andare alle Prigioni, w 

Cap* XIII 1. . ‘ 

• 

CSS ENDOIi Priori Capi di tutta la Confraternita no- 
L ' ftra.c tenuti confegucntcmente, à tener gli occhi vigila- 
tifTnni a tutte le cofc, per quello vogliamo medefimamcntc 
ch’eili liano obligati andare vna volta la fettimana almeno 
alle Carceri, per vedere, & intedeft^^e li Vifitatori fi por- 
tino. Elcvifulfe qualche diford^e^rouederui in modo 
che farà fpediéte. In oltre trouando,che li Vifitatori fotfero 
ncgligenti.come può accadere, fian tenuti riprenderli frater- 
namente con Carità, c modefria, e non giouando le riprcn- 
fioni, darli quel gafligo, e quella punttionc, che comporterà 
ilcafo loro, alla qual cura deonoeflere Ir Priori lòllccciti,& 
diligenti, acciò che non torni loro carico di confidenza, c 
màcamcnto, danno, ò biafimo alla Confraternita nofira . ' 

Della diligenza de V ifitatori . Cap. X 

f * 

p perche il Conucnto, e Padri di Santa Maria de Semi ha- 
^ no obligo di Celebrare, ogni Venerdì dell'anno la Meffa 
a’Prigioni.per l'elemofina cóceflali dalla Reucrcdà Camera 
per breue l'anno 1 5 39. & parimente ti Rettore della Chiefa 
Parocchiale d» S. Agata, è tenuto ancora elfo di celebrar la 
Metta tutte le Domcnichc,e le felle comadatc per tutto l'an- 
no, & à miniftrare i Santitfimi Sacramenti à detti Prigioni, 
cflergli cóferita l’intrata d'vna Cappella di cfla Chiefa, con 
quefl’obligo da Mòfi^.Napolione Cernitoli Vefcouo di que 
fra Città l’anno 1 j 7 6.k di 2 j. di Settébre |> rogito di fer Frà- 
cefco Torelli Notario della Corte Epifcopalc j Ordiniamo 
ancora; che due Vifitatori che faranno per li tempi deputati 
al goucrno de’Prigioni fiano tenuti con ogni diligenzaà far 

che 
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cheli detti fiati manchino di mieft’obligo, óre (fere prefenti 

durante loro ^lla Mena che fi celebrarà à i Prigioni 
aflicurandoli che per cia/cuna volta guadagneràno ccnt’àni 
d’Indulgctia, & in oltre vfcràno ogni diligetia di mantenere 
la Cappella» có quella politezza, e decoro che fi cÓuicne, & 
^nco nel giorno di Pafqua di Rcfurrettione, e nella Natiuità 
di.N.S. far CÓfeflarc.e Comunicare tutti li Prigioni . 

Deil’accopagnd^t ^ attfiimo Crocifisso Cap XVI 

P E R matenerc,i noftri fratelli nella debita ofieruanza di 
quato fi deue.e degl’inftituti noftri,in tuttcrattioni.che 
Occorreràno, ouuiandoàgliabtifi che facilmete s'introdu- 
cónOiOrdiniamo ancora che in tutte le procdfioni,Giuftitie, 
oblationi alla Satifiima Croce, c nel far de Morti, che occor- 
rerano per rauucnirc, tutti li noftri fratelli fiano obligaticó 
uenire nel noftro Oratorio,come comandano li noftri Capi- 
toli, e veftiti della propria veftc partirli da quello tutti accó- 
pagnado il Sàtiflìmo Crocifisso, sépre coperti per le piazze 
có ogni modeftia, e diuorionc,offeruando il Silicio, e tornar 
tutti medefimamente all’Oratorio, c chi nó fi trouerà al par- 
tire, & al tornare in detto Oratorio col Sàtiflìmo Crocifisso 
fia putato in cinq-, baiochi j? ciafcuna volta; & il Procurato- 
re, che nó rapontaftc,cafchi nella medefima pena . 

DclToficruaZa de Preseti C a fittoli Cap. XV 11 

C T acciò che i pséti Capitoli s’ofleruino có più prótezza e 
^ diligczajvogliamo che quelle cure,e qucglivffitij che ne’ 
jpprij Capitoli nó hano la pena,mancadofi in efii, tutta fia ri. 
meffaairarbitriode’Priorhnclmodo ordinato nel Cap. 3 6 , 
della Cófràtcrnita.Siano aduq; li fratelli diligcti,epróti of- 
feruatori d’efli Cap. eftercitado l’vffitio loro có femore, cari- 
tà, e deprezza, che coli non folo fuggiranno leper.e,egl’in- 
conuenienti, ma acquifteranno merito grande . 

1 L F 1 * N E. 
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INDICE O TAVOLA 

DI TVTTI LI CAPITOLI 
Contenuti nel prefìnte libro. 

E prima fopra li Particolari della Cofra cernita 

foL 3 


‘Proemio /opra la riforma de p repenti Capitoli 
Sommario dell ' indulgenti Cane effe aBificpr^ - 
fraternità da: Paolo Papa Quinto. 

Della fanta Honefiàe Buoni Cofiumi ^ < : Cap. I. 

Del Conuenire nell’Oratorio . cap. i i. 

DeB' Adunante . > cap. Hi 

Della C onfejffìone e CommunioHe . cap. i i i i. 

Della riferma ó partito generale . cap. v. 

Del Tamburo delle riuelationi. cap. v u 

Del modo di riceutre li nouity . ’ cap. v 


fi': I 

fot. 9 
foJ 7 ~lo 


fiTTi 

Jòl. 


n. 


fot- n 

fol. 14. 

JolTTi 


Del no riceuere quelli d’altre Confraternite . cap, vi et fol ij 
D el no nudare li Colloqui/ che fi fanno nella 


fol. li 
fih il 

fol. 19 
W.ZO 


Confraternita. cap. ix. 

Delle Procejfioni . cap. x. 

DeH accompagnare li Morti, fr ejfequjj per ciò 

dafarfi . cap . xi. 

Del Pacificare li difcor danti . cap. xii 

Della Correttion fraterna . cap. xiii. fol. 20 

Delle Cafiationi . cap. xiiii poi, zt 

Delle fife de noM Padri S. Andrea , e Santa 
Ber ardine . cap, 

Delli Guarda felle . 

Del modo daTenerfi nel metter li partiti. cap. xvii fol, il 

5 Del M odo da firuarfi nel dare le Candele Be- 
nedette . cap. xv Hi fol % 3 

Del Modo da firuarfi nel b abili far e li fratelli 

& altri . cap. x viiii. fol. 24 

Del no prefiare ne robbe della Confraternita , 

ice vedi. cap. acx. fol. 1/ 

Detti Vffitiali quali doneranno governare la 
• nojìra Confraternita. cap. xxi fol 13 

— : ! ! L Del 


xv. fol. a* 
cap. xv i fol zi 
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Bel M odo & ordine daftruarfi nel Rifo 


re lìnoui Priori fi, 


'Bell offitio de Triori 


v 


eap. xx tt 


, 7* 

yj»/. 


fil 2? 


De Configheri e toro offitio , 


fap, xx tu 
cap. xx itti 


fiotti 


De Dtfcreti e loro offitio . 

D?// 1 ob editti tia e riuercntia à Priori ■ 
Deìli Sagrefiani e loro offitio . 

Del Procuratore e fno offitio , 


eap . xrx^rr 
cap xx vi 


% 


*9 

eap xxvji. fil jo 
eap xx viti. fol. J i 


DeUi V ifitatori deOi infermi t loro offitio cap. xx*x- fil. 33 


Del Depojitarto efm w\* mi • eap. xx** fi* 

Del Coputtfla oufrof i\ ye f ito offitio. eap. x x x i * fil- 

('.he à fratelli JtaJeccii/.'+mifmodarft nel- 

li affiti/ . * r lf a p' xx x ti. 

Che ciafcuno fratello deua battere li Ca~ 

• . Pittili. cap. xxxii 


X? 

XF 


li affiti/ . > ' ìjtap. xxx ti. fol • }3 

pitali . cap. x xx i ih fil SS 

Di quelli che dtjìderano ejjere mefiì per • 

: nobilitati. .* eap. xxx iti i. fol 3 6 

V Del Modo del rifare gli affiti/ V acdtu eap. xxxv. fol. i7 

Dell' Accattare il pane . '■ cap. xxxvi. fol. 3? 

Dell Accattar con la (/affetta. cap. xxxv ii. fol- 39 

Dell' ofieruaza de Prefinti Capìtoli. eap. xzxviii. fil 


Sopra le G tu flit te . ^ 


Proemio . 

De IP ob Ugo de Triori , 

Del Modo di fare li V ifitatori della G in- 
flitta . 

■ Del modo ebe deuano tenere in preparar- 

Cap. /. 
eap. ii. 

fol. 41 

fi l. 43 
fai. 44 

JìltVifìtatoridella Giuftitia . 

eap. Hi. • 


Dell ordine da tenerji da Y ifitatori. • 

eap. ii ii 

jet. 4S 

Dell obligo de V ifitatori . 

eap. v. 

ì* 1 ' +* 

DelP offitio del primo Vifitatore. 

Deir obligo de Sagre fìani . 

Della Santi filma Communi one . 

C heciafcun/rfrateDopoffì V t fi tare . 
Che uefiunolKn fratello pofit V filiate. 

eap. vi. 
eap. vii. 
eap. viti, 
eap. ix. 
eap. x . 

pi. 47 
fol. 47 
fol. 4Ì 

fil. 49 
fa 49 

dcu ordine da tener p tu K bora deUaGwJt 

Ritta 
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fi iti*. 

Delle Giufiitiefegrete . 

Delle Giuflitie da far fi fuori di Perugia. 
Dell" obligo di lutti i fratelli. 

Dell' ordine da tenerli quando fi va alla 
» Gip fitti*. 

Del tornare alla Confraternita . 
Dell'obligo del Computi/la e 'Procurato- 
re e de tutti i fratelli • 


fi 


nttabd nel Palazzo . 

» 

Sopra le Carceri e loro / ifite . 

Proemio 

'Del modo da feruarfi in eleggere li Vifì- 
tatori delle Carceri . -, 

Delplnuentario da far fi da Vifitatoru '* 

Del modo da tener fi in vtfitare li Car- 
cerati . 

Della charitd che devono vfare li Vi fila- 
tori. 

Delf ordine/* tenerfi in procurare per li 
Carcerati: * * 

Che nefiuno s’ intrometti nella vifita del- 
le Carceri, che non fi* Vijitatore . 

Del Vifitare le fegrete . 

Della fpefa da farfi per li Carcerati . 

De IT ordine di /pendere per li Carcerati. 

* Dell Andare il (abbate con la C affetta. 

Della Vifita public a delle Carceri . 

Del modo & ordine da tener fi ne IP obi ott- 
one alla fanti Rima Croce . > 

Dell'andare accattando IH Pane . 

Del debbito deOi t Priotfi nel Andare aU 
Prigioni . - * 

Della diligente* de-Vifitatori\ 

Dell' accompagnare il sotijfimo Crocifìsso 
Dell ojleruanza de prefenti Cattiteli . 

1 L FIN 


e*p. tei , 


eafL.fi il. 

fot.^o 

xifi- 

fol. ft 

cap.xfii/ 

M ti 

cap. x v. 

fol. y* 

cap. xvi. 

fol. sì 
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